
bollettino della parrocchia  
di santa maria maggiore in codroipo
Anno XV - n. 3 - dicembre 2012

UNUS PANIS
UNUM CORPUS

Come ormai da consolidata abitudine,  
i primi giorni di Novembre mi trasferisco per 
una settimana nel monastero di Bose, fra le 
colline di Biella. Quassù nella quiete cerco di 
ritrovare i fili, talora allentati o sfilacciati, 
della mia vita interiore. La vita di un prete, 
come quella di qualsiasi altro, deve fare i 
conti con il pressing dell’urgente che può far 
indietreggiare nelle retrovie dello spirito ciò 
che è davvero importante. Ed eccoci qua, 
ancora una volta a riordinare il cuore.

La finestra
 dell’Attesa

È mercoledì, sto pensando a cosa scrivervi e cammino piano nella notte. Qui hanno scelto, nella linea della 
tradizione monastica, di riappropriarsi dei ritmi della natura quindi, quando è notte, il buio la fa da padrone: 
poche luci e collocate in basso, all’altezza del piede, tant’è che scompare il volto di chi si incontra.  
Si spengono i volti ma si accendono le stelle e la vallata appare illuminata dal solo riflesso del cielo. Le brevi 
comunicazioni avvengono sottovoce e solo se necessarie, nella percezione che tutto ciò che ci sta attorno  
ci sta parlando.

Un unico punto luminoso attira la mia attenzione. È una bella scultura in bronzo, raccolta da una piccola 
costruzione in mattoni rossi, collocata all’ingresso della foresteria del monastero. Il titolo dell’opera è 
l’Attesa e raffigura una donna che scruta l’esterno fra i due battenti socchiusi di una finestra. Mi rendo conto 
che nessun’altra immagine è illuminata. Non una croce, non una statua, neppure la facciata della chiesa. 
Tutto è avvolto dal buio. L’unica a rimanere accesa e a vegliare la notte è solo lei, l’Attesa. Non mi meraviglia 
che l’artista l’abbia voluta rappresentare al femminile: solo una donna sa che l’attesa non ha a che fare con 
le cose ma con la vita; che si tratta di un atteggiamento che chiede tempi lunghi e non ammette frenesie 
di sorta; che spesso di notte si sentono segnali che di giorno rimangono inespressi. Solo la donna sa che 
quando l’attesa si compie, nulla sarà più come prima. Mi rendo conto che, se anche le nubi spegnessero  
la valle e io mi perdessi, quell’unica luce sarebbe in grado di riportarmi al sicuro.

Benedico la discreta lezione dei monaci.  
La storia, prima o poi, ci fa fare i conti con il 
buio e sperimentare, talvolta, anche la paura. 
Scompaiono i volti e ci si sente soli. Si spengono 
i riferimenti e ci si sente perduti. A volte non 
riusciamo a scorgere neanche i segni di Dio e 
scende la notte dello spirito. Si può impazzire e 
non è incomprensibile che qualcuno, di fronte 
a un improvviso black out, sia esso economico, 
morale o affettivo, sia tentato di compiere gesti 
disperati. Stasera scopro che di fronte a tutto 
questo può rimanere attiva una risorsa: il futuro 
si può ancora annunciare dalle imposte socchiuse 
di chi ha imparato ad attendere; è possibile che la 
strada da percorrere non sia ancora visibile ma è 
dato di vedere oltre i battenti della paura. È inutile 
maledire il buio: lui è più forte, ma noi diventiamo 
più forti di lui se sappiamo coltivare l’attesa 
del giorno e se coltiviamo la fiducia che il sole 
continuerà a sorgere per sconfiggere tutte le notti. 
In realtà l’attesa è una luce che si accende dentro 
di noi e diventa orientamento del cuore.

A pensarci bene, in molti vivono male non perché 
le cose siano irreparabili, ma perché l’unica luce 
spenta da tempo è proprio quella dell’attesa. 
Siamo figli di un’epoca abituata a vivere in un 

perenne presente dove tutto è diventato urgente. 
Così il tempo si è riempito di cose da fare e il 
giorno, con luci sparate dentro le case, lungo le 
strade e le piazze, si protrae ad oltranza e distrae 
i nostri sguardi dalle lezioni della notte. Eppure 
noi diventiamo solo ciò che attendiamo, essendo 
proprio l’attesa il motore che spinge i nostri giorni 
verso il loro futuro. 

Dalla finestra guardo all’icona illuminata e sento 
il bisogno di pregare per la nostra Comunità. 
In questo tempo così incerto, chiedo al Signore 
di aiutarci a costruire insieme questo piccolo 
ma potente atteggiamento luminoso. Un’icona 
dell’Attesa per alimentare l’ottimismo, orientare 
chi si fosse perduto e, mentre all’esterno di molte 
case è ancora notte, aiutare le famiglie a preparare 
tutto quello che serve per quando il giorno tornerà. 
Non è accaduto forse questo poco più di 2000 anni 
fa? «Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto 
una grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse» (Is 9,1) … e questa luce 
fu vista per prima da quanti, pur immersi nella notte, 
avevano mantenuto socchiusa la finestra del cuore.

Buon Avvento!

Mons. Ivan Bettuzzi



Papa Benedetto XVI nella Lettera Apostolica “Porta 
fidei” con la quale indice l’Anno della Fede, scrive: 
“Desideriamo che questo anno susciti in ogni 
credente l’aspirazione a confessare la fede in pienezza 
e con rinnovata convinzione, con fiducia e speranza”.
Nel vocabolario della lingua italiana alla parola 
“fede”viene attribuito il significato di “convinzione 
religiosa”. Questa definizione non basta per esprimere 
quanto di più grande possa esserci: la fede è necessaria 
all’uomo più del cibo e dell’aria che respira, ed è prima 
di tutto una relazione profonda e diretta con Dio che si 
concretizza nell’amore per l’altro.
Per questo siamo tutti chiamati ad annunciare, in 
famiglia, nel lavoro e nella comunità cristiana, Gesù 
crocifisso e risorto e ad educare ad imitarlo. Come dice 
il nostro Vescovo nella sua lettera pastorale, siamo veri 
educatori quando diciamo ai nostri figli “ho creduto e 
perciò ti parlo”. I ragazzi e i bambini possiedono una 
sensibilità molto forte: essi avvertono se l’adulto parla 
loro di Gesù per sentito dire o se consegna loro il tesoro 
più prezioso della sua vita.
Non è forse vero che ogni battito del nostro cuore e 
ogni palpito d’amore ci viene dato dall’alto?
E allora perché non educarci a ringraziare del grande 
dono della fede che è stato piantato in noi nel 
Battesimo?
La fede infatti, è una pianta ricca che dà molto frutto 
sia nei momenti più duri e di maggior difficoltà, sia 
in quelli più sereni e di gioia. Questo però solo se noi 
apriamo il nostro cuore a Gesù. Ecco perchè la nostra 
fede va testimoniata ogni giorno, va insegnata, va 
inseguita, anche se non è sempre facile credere. 
Ci vengono però in aiuto quelle persone attorno a 
noi che, con le loro testimonianze di fede vissuta, 
custodiscono realmente al centro del loro cuore il primo 

comandamento: “Ama il Signore Dio tuo con tutto il 
cuore, con tutta l’anima e con tutta la tua mente.”
Nell’Anno della Fede è giusto interrogarsi su quali 
possano essere i tratti di una comunità parrocchiale 
che, professando la fede, sente l’urgenza della 
testimonianza per condurre tutti a Cristo. L’icona di 
Emmaus (Lc 24, 13-35) è un’icona evangelica da cui 
si possono trarre alcuni atteggiamenti. La comunità 
parrocchiale può farli propri per incontrare le persone e 
condurle all’esperienza del Risorto. Senz’altro ognuno 
di noi si è chiesto cosa fare nei confronti di chi si sta 
allontanando dagli ambienti, dai percorsi, dalle proposte 
che una comunità religiosa offre. L’atteggiamento di 
Gesù con i discepoli di Emmaus indica un possibile 
percorso. La condizione dei due discepoli, il loro stato 
d’animo e la loro decisione di andarsene, aiutano a 
rileggere la scelta di tanti cristiani di oggi che, delusi 
dalla stessa comunità cristiana, intraprendono altre 
strade. Gesù, anche in questo episodio, dimostra di 
non voler abbandonare nessuno e, inserendosi nella 
loro fuga dal luogo della delusione, ribalta la meta 
del loro cammino: da Emmaus a Gerusalemme; dalla 
delusione e dal non senso alla pienezza della vita. 
Il cambiamento di 
direzione avviene su 
una strada e in una 
locanda, come a dire 
che i luoghi del vivere 
quotidiano devono 
diventare luoghi 
privilegiati in 

cui farci incontro alle persone per condividere la fede.
Facciamo allora nostro l’invito del Santo Padre a rendere 
sempre più salda la fede nel nostro Signore Gesù che ha 
donato la sua vita per la nostra salvezza, partecipando 
all’Eucaristia non come un obbligo ma come occasione 
nella quale Gesù ci incontra e parla ai nostri cuori.

I catechisti di seconda media

“La fede è una pianta ricca che dà molto frutto” 

2012-2013 Anno della Fede

Atmosfera è un concetto della fisica 
che si può applicare quale chiave 
interpretativa alle situazioni culturali e 
sociali che fanno riferimento a contesti 
di vita.
Gli anni sessanta sono caratterizzati da 
un’atmosfera ricca di attese, di speranze e di 
proiezione nel futuro; nella mia giovinezza mi 
sono trovato immerso in quel contesto ed ho 
respirato un clima di segno altamente positivo. 
Per il credente non si tratta solamente di una 
congiuntura favorevole, ma va letta piuttosto 
come un dono straordinario dello Spirito. È 
in questa stagione che si colloca la sorpresa 
dell’annuncio del Concilio da parte di Giovanni 
XXIII, papa anziano, definito “di transizione” che, 
come uomo di Dio spalanca le porte della Chiesa 
nell’intraprendere un cammino di conversione al 
suo Signore. Non è casuale il fatto che l’annuncio 
avvenga il giorno nel quale la liturgia fa memoria 
della conversione di Paolo, l’Apostolo delle 
genti, il 25 gennaio1959. Tradizione e profezia 
si intrecciano inscindibilmente nella Chiesa che 
vuole porsi in dialogo fecondo con il mondo 
contemporaneo, madre e maestra perché sorella 
degli uomini e della donne e discepola in ascolto 
del Signore.
L’atmosfera nella quale si radica il cammino 
conciliare presenta alcuni caratteri particolari che 
è bene passare rapidamente in rassegna.
•	 l’orizzonte planetario- Lo sguardo si 

allarga e spazia nella visione globale, mediante la 
scoperta che farsi prossimo non riguarda soltanto 
le persone e le realtà spazialmente vicine, ma 
che è necessario inforcare nuovi occhiali adatti a 
prendere in considerazione quella che il Concilio 
definirà come “universa famiglia umana”.

•	 la pace- La convivenza delle persone e dei 
popoli è ancora segnata da divisioni e da fratture 
per cui la pace diventa una delle passioni umane 
e cristiane senza sconti; è lo shalom che non 
rimanda solamente al superamento della guerra, 
ma ad un ben-essere in pienezza nella giustizia 
e, superando le diffidenze, nella confidenza 
nel riconoscimento della comune umanità che 
affratella, in quanto figli dello stesso Padre.

•	 il pensiero positivo- L’approccio con la realtà 
della vita e della storia si apre alla ricerca pensosa 
dei fermenti di bene disseminati ovunque, 
partendo sempre dal “bicchiere mezzo pieno” per 
far leva nel superare le criticità e le negatività. Si 
esprime così la coltivazione della speranza nel 
proiettarsi nella dimensione del futuro.

•	 il dialogo- Il con-fronto, nel senso autentico 
dello stare di fronte e nello scambiarsi i pensieri, 
e la con-versazione, nel suo significato di versare 
assieme le riflessioni e le ricerche sulla realtà 
personale e sociale trovano nella dialogicità la 
modalità ed il valore da realizzare. Le diversità 
non si annullano, anzi, diventano una risorsa ed 
una opportunità per intrecciare i differenti punti 
di vista e di esperienza anche in materia religiosa.

•	 la gioia- Il desiderio di stare assieme per 
percorre un cammino comune e condiviso che 
renda felici le persone e i popoli, esprime il senso 
del far festa, nel creare occasioni quotidiane di 
incontro, di riflessione e di scambio. La socialità 
prevale sull’individualismo e sul privatismo; anche 
l’esperienza di fede fa maturare la consapevolezza 
del fare comunità e che ci si salva non ciascuno 
per proprio conto, ma insieme nella condivisione 
della mensa comune, del Pane della vera gioia 
spezzato, che impegna a spezzare anche il pane 
dei saperi e degli averi con i fratelli e le sorelle.
Sono, dicevamo, alcuni tratti che caratterizzano 
l’atmosfera nella quale si iscrive il Concilio e che 
contribuirà esso stesso ad arricchire.
L’11 ottobre 1962 Giovanni XXIII riassume e 
rilancia in maniera altissima alcuni temi che 
segnano il tracciato del cammino conciliare, nel 
discorso di apertura Gaudet Mater Ecclesia, la 
Madre Chiesa gioisce per la Grazia dello Spirito. 
“Nuovi orizzonti”, “balzo in avanti”, “nuovo 
ordine dei rapporti umani”, “far pace non con la 
modernità, ma con l’umanità alla ricerca della 
pace”, “Concilio eminentemente pastorale che 
manifesti il volto di Cristo e del suo Vangelo al 
mondo”… sono alcuni riferimenti che connotano 
la stagione conciliare.
Ai “profeti di sventura” che leggono l’età presente 
come orientata all’imminente fine del mondo, il 
Papa annuncia la profezia della “medicina della 
misericordia piuttosto che della severità”.

Bruno Forte

Il vento dello Spirito
50o anniversario del Concilio Vaticano II



“Cristo, unico mediatore,  

ha costituito sulla terra  

e incessantemente sostenta  

la sua Chiesa santa, 

comunità di fede, di speranza 

e di carità, quale organismo 

visibile, attraverso il quale 

diffonde per tutti la verità  

e la grazia”.

Dal Concilio Vat II: Lumen Gentium, 8.

Sabato
S. Eligio

Domenica  
1a di Avvento

Lunedì
S. Francesco Saverio

Martedì 
S. Giovanni Damasceno

Mercoledì 
S. Giulio 

Giovedì 
S. Nicola

Venerdì Primo del mese
S. Ambrogio, vescovo e dottore 

Sabato Imm. Concezione
della Beata Vergine Maria

Domenica  
2a di Avvento

Lunedì
Beata Vergine Maria di Loreto

Martedì 
S. Damaso

Mercoledì 
Beata Maria Vergine di Guadalupe

Giovedì 
S. Lucia

Venerdì
S. Giovanni della Croce

Sabato
S. Paolo di R.

Domenica 
3a di Avvento (Gaudete)

Lunedì
S. Lazzaro

Martedì 
S. Graziano

Mercoledì 
S. Dario

Giovedì 
S. Liberato

Venerdì
S. Pietro Canisio

Sabato
S. Flaviano

Domenica  
4a di Avvento

Lunedì
S. Irma

Martedì  
Natale del Signore

Mercoledì 
S. Stefano primo Martire

Giovedì 
S. Giovanni Evangelista

Venerdì
Santi Innocenti Martiri

Sabato
S. Tommaso Becket

Domenica
Santa Famiglia

Lunedì
S. Silvestro I
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icordi dei natali della mia infanzia. 
Ricordi “visivi”: la luce soffusa sopra la 
cucina accesa; i quaderni ammucchiati su 
un lato del tavolo, occupato dagli

ingredienti della festa; le palline sbucciate dell’albero 
di Natale e una vecchia stampa ingiallita di Gesù 
Bambino che aveva avuto  
il compito di vegliare sulla culla di tre generazioni. 
Ricordi “olfattivi”: la fragranza pungente dell’aria 
invernale; il profumo umido dei cibi; l’odore di resine 
bruciate che diffondevano nell’aria un respiro di 
sacralità. 
E infine i ricordi “affettivi”: una dolcezza inafferrabile 
e malinconica si intrufolava nel cuore di bambino 
e mi faceva sentire parte di una ritualità antica, 
celebrata con gesti femminili, disegnati senza fretta, 
dentro tutto il tempo necessario.
«Solo le donne, le madri, sanno cos’è il verbo 
aspettare» dice E. De Luca. Così il mio Natale 
iniziava in anticipo e il senso della bellezza  
e del mistero entravano lentamente in me.  
Il Natale, come ogni nascita, ha bisogno del tempo 
e dei gesti dell’attesa. Ha bisogno di segni che 
anticipino il suo arrivo; di profumi, immagini e 
sentimenti che introducano alla straordinarietà di 
un evento che riempie il nostro quotidiano,  
ormai banale, di mistero.
Già, mistero! Una nuova sfida alla ragione o  
la cornice più adatta per interpretare l’esistenza 
umana? 
«Dio si fa periodico», continua il nostro autore,  
«e ritorna a noi, instancabilmente, sempre bambino».  
È questo il fascino del Natale.  
Ci ricorda che se vogliamo diventare uomini 
dobbiamo ridiscendere nelle radici bambine della 

5 - 11 Dicembre:  
Settima teologica foraniale	Oratorio, ore 18.00-20.00 (Lun. 10: 20.30)Cinque sere su: “Il Concilio Vaticano II,  un provvidenziale balzo in avanti  della Chiesa”.

La settimana sarà introdotta dal vescovo Dino De Antoni, di Gorizia.
Seguiranno 4 sere sulle 4 costituzioni conciliari: sulla liturgia (Loris della Pietra), sulla Chiesa (Pietro Biasiol), sulla Chiesa nel mondo contemporaneo (Stella Morra), sulla divina Rivelazione (Rinaldo Fabris).

nostra storia, a ripescare la capacità di attendere. 
È stato questo il segreto di Maria. Ha dato spazio 
al mistero fra le pareti della sua casa e in essa vi è 
nato Dio. Come sarebbe bello se le nostre relazioni, 
rieducate alla sobrietà, decelerate dai ritmi ossessivi 
che estinguono ogni attesa, ritrovassero la cadenza 
di gesti che sanno toccare il cuore. È questo il 
segreto di Maria… e di tutte le marie che ci sono 
state madri: la vita nasce sempre da due gestazioni 
e la seconda è quella che dischiude il mistero 
presente in ognuno di noi. 
Auguriamoci questo per Natale. L’Atteso di ogni 
tempo ci aiuti a ritrovare il gusto delle vigilie per 
permettere al mistero di mostrarsi in tutta la sua 
bellezza… e che i nostri giorni, da contenitori di 
quotidianità anonime, possano trasformarsi in culla 
dell’incarnazione. 

Don Ivan

Piazza Garibaldi innevata. Al posto dell’albergo “Alla Provvidenza” sorgerà in seguito la casa canonica.

Il segreto di Maria

Friûl mês par mês
Pe solenitât di Nadâl, la fieste religjose 
plui sintude de int, la liturgjie e proviôt 
la celebrazion di trê messis: chê “di 
miezegnot”, cetant cjare ae tradizion dal 
nestri popul, chê “de aurore” che lant 
indaûr fintremai al VI secul e ven fate sul 
prin cricâ de albe, e chê “de zornade” 
celebrade cu la plui grande solenitât inte 
tarde buinore. 
Liberamente tratto da Friûl mês par mês di Mario Martinis
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20.30/23.00 Arché per te. Ragazzi in oratorio

10.00 Celebrazione del Battesimo  
11.30 Festa del Ringraziamento • 17.00 Canto del Vespro

20.00 Goricizza: Veglia foraniale dei giovani

20.30 Oratorio: Lectio divina sul Vangelo secondo Luca

	 15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa 

Sante Messe con orario festivo.
17.00 San Valeriano: Concerto cori A.N.A. 

11.15 San Valeriano. Memoria di Santa Barbara
17.00. Canto del Vespro • 20.30. Duomo: concerto corale, Missa Criolla.

20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale

16.00 San Valeriano: celebrazione della Prima Confessione  
20.30/23.00 Arché per te. Ragazzi in oratorio

14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola in compagnia

	 19.00 Duomo: Novena del Santo Natale (fino al 21)

	
20.00 Scuola Materna Parrocchiale: serata di Natale

16.30 Celebrazione penitenziale bambini e ragazzi

	
20.00 Celebrazione penitenziale per giovani e adulti

 
20.30 Duomo: Concerto Gospel • 20.30 Arché x te. Giovani in oratorio

 10.00 Benedizione delle statuette di Gesù Bambino
17.00. Canto del Vespro

Vigilia del Santo Natale Turni di confessione in Duomo
	

	SS . Messe con orario festivo

29-31 Collina: Campo invernale per ragazzi e giovani insieme

	 18.00 Duomo: Liturgia di ringraziamento e canto del “Te Deum”



Martedì Giornata Mondiale per la Pace
Maria Santissima Madre di Dio	

Mercoledì 
SS. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno

Giovedì 
Santissimo Nome di Gesù

Venerdì Primo del mese
B. Angela da Foligno

Sabato
S. Simeone stilita

Domenica
Epifania del Signore

Lunedì
S. Luciano

Martedì 
S. Massimo di Pavia

Mercoledì 
S. Adriano ab.

Giovedì 
S. Aldo er.

Venerdì
S. Paolino

Sabato
S. Bernardo da Corleone

Domenica
Battesimo del Signore

Lunedì
Beato Odorico da Pordenone

Martedì 
S. Mauro

Mercoledì 
S. Marcello

Giovedì 
S. Antonio abate

Venerdì
S. Margherita d’Ungheria

Sabato
S. Mario

Domenica
S. Sebastiano 

Lunedì
S. Agnese 

Martedì 
S. Vincenzo 

Mercoledì 
S. Giovanni el.

Giovedì 
S. Francesco di Sales

Venerdì
Conversione di S. Paolo apostolo

Sabato
SS. Timoteo e Tito

Domenica
S. Angela Merici

Lunedì
S. Tommaso d’Aquino

Martedì 
S. Costanzo

Mercoledì 
S. Giacinta Marescotti

Giovedì 
S. Giovanni Bosco
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“La Pace in terra, anelito profondo degli esseri umani di tutti i tempi, può venire instaurata e consolidata solo nel pieno rispetto dell’ordine stabilito da Dio”.
Pacem in Terris, 1. Giovanni XXIII

Friûl mês par mês
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Sante Messe con orario festivo

	
15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa

	 15.00 Duomo: Benedizione dell’acqua,  
del sale e della frutta secondo il rito aquilejese.

Sante Messe con orario festivo
16.30 Benedizione dei bambini. Premiazione del concorso dei presepi

	 20.30/23.00 Arché per te. Ragazzi in oratorio

11.30 Celebrazione del Battesimo
14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento

20.00 Rivolto: Veglia foraniale dei giovani

	 20.30 Oratorio: Lectio divina sul Vangelo secondo Luca

20.30 Oratorio: formazione per i catechisti 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (fino al 25 febbraio)

20.30 Arché per te. Giovani in oratorio

20.30/23.00 Arché per te. Ragazzi in oratorio

20.30 Oratorio: formazione per i catechisti 

La pace come     cammino
A dire il vero non siamo molto abituati  
a legare il termine PACE a concetti dinamici.
Raramente sentiamo dire:
“Quell’uomo si affatica in pace”,
“lotta in pace”,
“strappa la vita coi denti in pace”...

Più consuete, nel nostro linguaggio,  
sono invece le espressioni:
“Sta seduto in pace”,
“sta leggendo in pace”,
“medita in pace” e, ovviamente, “riposa in pace”.

La pace, insomma, ci richiama più la vestaglia da camera 
che lo zaino del viandante.
Più il comfort del salotto che i pericoli della strada.
Più il caminetto che l’officina brulicante di problemi.
Più il silenzio del deserto che il traffico della metropoli.
Più la penombra raccolta di una chiesa  
che una riunione di sindacato.
Più il mistero della notte che i rumori del meriggio.

Occorre forse una rivoluzione di mentalità per capire  
che la pace non è un dato, ma una conquista.
Non un bene di consumo, ma il prodotto di un impegno.
Non un nastro di partenza, ma uno striscione di arrivo.

La pace richiede lotta, sofferenza, tenacia.
Esige alti costi di incomprensione e di sacrificio.
Rifiuta la tentazione del godimento.
Non tollera atteggiamenti sedentari.
Non annulla la conflittualità.
Non ha molto da spartire con la banale “vita pacifica”.

Sì, la pace prima che traguardo, è cammino.

E, per giunta, cammino in salita.
Vuol dire allora che ha le sue tabelle di marcia e i suoi ritmi, i suoi percorsi preferenziali  
ed i suoi tempi tecnici, i suoi rallentamenti e le sue accelerazioni.
Forse anche le sue soste.

Se è così, occorrono attese pazienti.

E sarà beato, perché operatore di pace,
non chi pretende di trovarsi all’arrivo senza essere mai partito, ma chi parte.
Col miraggio di una sosta sempre gioiosamente intravista,  
anche se mai - su questa terra s’intende - pienamente raggiunta.

Don Tonino Bello



“Del resto, tutti sappiamo che 

la vita dell’uomo e il compito di 

trasmetterla non sono limitati 

agli orizzonti di questo mondo 

e non vi trovano né la loro piena 

dimensione, né il loro pieno 

senso, ma riguardano il destino 

eterno degli uomini”.

Dal Concilio Vat II: Gaudium et Spes, 51.

Venerdì 
Primo del mese

Sabato Presentazione di Gesù
al Tempio (Candelora) 

Domenica
S. Biagio

Lunedì
S. Giuseppe da Leonessa 

Martedì 
S. Agata

Mercoledì 
SS. Paolo Miki e CC. mm.

Giovedì 
B. Eugenia Smet 

Venerdì
S. Giuseppina Bakhita 

Sabato
S. Apollonia 

Domenica
S. Scolastica 

Lunedì
B.V. Maria di Lourdes

Martedì 
S. Eulalia 

Mercoledì digiuno e astinenza
Le Ceneri

Giovedì SS. Cirillo 
e Metodio, Patroni d’Europa

Venerdì
S. Giorgia

Sabato
S. Giuliana 

Domenica
1a Quaresima

Lunedì
S. Francesco Régis Clet 

Martedì 
S. Mansueto

Mercoledì 
S. Ulrico

Giovedì 
S. Pier Damiani

Venerdì astinenza
Cattedra di S. Pietro apostolo

Sabato
S. Policarpo

Domenica  
2a Quaresima

Lunedì
S. Lorenzo Bai Xiaoman 

Martedì 
S. Vittore er.

Mercoledì 
S. Gabriele dell’Addolorata

Giovedì 
S. Timoteo 
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19-26 Febbraio. 
Pellegrinaggio Parrocchiale in Terra Santa e Sinai.

Il pellegrinaggio toccherà i punti più importanti della storia della salvezza: Naza-
reth, Cafarnao, Monte Tabor (con attraversata del lago di Tiberiade, Monte delle 
Beatitudini, sosta sulle rive del Giordano), Cana, Gerusalemme, Betania, Betlem-
me. Sinai, costeggiando il Mar Rosso. Scalata all’alba del monte Oreb al sorgere del 
sole. Il programma e le informazioni in parrocchia.

Friûl mês par mês

Inte civiltât agrarie di une volte, imbombade 

di un fuart sens religjôs e dal atacament 

al cicli naturâl e des voris, il Miercus de 

Cinise al jere une impuartante ricorence 

intal cjaminâ spirituâl dal om, parcè che alì al 

començave il timp de preparazion ae Pasche.

Liberamente tratto da Friûl mês par mês di Mario Martinis

Il Centro di Ascolto è un luogo 
aperto alle persone in difficoltà, 
italiane e straniere, che offre 
ascolto, accompagnamento e aiuto 
nell’affrontare problemi e disagi 
personali e familiari.
In quanto emanazione della Comunità 
Cristiana, il Centro si avvale dell’apporto di 
volontari impegnati nelle seguenti attività:

• incontrare periodicamente e ascoltare le 
persone più fragili o quelle che, per varie cause, 
si trovano in stato di necessità, con lo scopo 
di instaurare relazioni significative con chi si 
sente escluso, emarginato, in difficoltà. Solo 
coltivando tali relazioni è possibile aprirsi a una 
vera prossimità che consente di accompagnare 
le persone nella ricerca delle proprie potenzialità 
verso l’integrazione e l’autonomia, o di 
offrire conforto per far rinascere la speranza. 
Inoltre, la relazione permette di approfondire 
le diverse richieste di aiuto e di personalizzare 
un sostegno temporaneo di carattere anche 
materiale, consistente nella distribuzione di 
viveri o beni donati al Centro.
Le persone che si rivolgono al Centro non 
vengono considerate solo come destinatarie di 
servizi, ma come membri attivi della comunità 
e, dove è possibile, possono essere coinvolte 
nelle stesse attività promosse dal Centro.

• coinvolgere l’intera comunità nella pratica e 
nella cultura dell’accoglienza, del servizio, della 
gratuità, per fare in modo che essa si senta 
collettivamente responsabile dei più deboli e 
non ne deleghi la cura a un piccolo gruppo di 
volontari.
La carità non deve essere impegno di pochi ma 
fedeltà al progetto di Dio per ogni battezzato.

• fungere da osservatorio delle povertà sul 
territorio, individuando e riconoscendo le 
povertà, vecchie e nuove, palesi e nascoste.  
Lo scopo non è il mero monitoraggio, la 
raccolta dati, ma la migliore comprensione 
di persone e situazioni, delle cause di 
emarginazione e dei fattori socio-culturali 
connessi, per arrivare anche a formulare 
piccoli progetti e proposte che favoriscano 
l’integrazione, il lavoro, l’auto-sostentamento. 
Orari e contatti sull’ultima pagina del calendario.

A cura di Stefania Massarutto

Chi ha molta carità
vede molti poveri.

Chi ha poca carità
vede pochi poveri.

Chi non ha carità
non vede nessuno.

Don Primo Mazzolari

Centro di Ascolto 
foraniale Caritas
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15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa

18.00 Duomo: S. Messa e liturgia della luce 
20.30 Arché per te. Giovani in oratorio

Benedizione della gola • 18.00 Celebrazione del Battesimo  
14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola

	 20.30 Oratorio: Formazione per i catechisti  

	 20.30 Oratorio: Lectio divina sul Vangelo secondo Luca

20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale

	 20.30/23.00 Arché per te. Ragazzi in oratorio

	N el pomeriggio: partenza dei Chierichetti per Roma 

	 Celebrazioni Duomo: ore 8.00, 10.00,  
16.30 (ragazzi), 19.00 • S. Valeriano: ore 17.00

20.30 Oratorio: Giornata del Malato. Serata di riflessione

	 20.30 Veglia diocesana dei giovani in cattedrale

15.30 Unzione degli infermi in casa di riposo 
20.30 Arché per te. Giovani in oratorio

11.30 Duomo: partecipa l’associazione non-udenti 
15.30 Giornata del Malato. Vespro e unzione degli infermi in Duomo

Pellegrinaggio in Terra Santa

	 15.00 Via Crucis in San Valeriano 
20.00 Stazione quaresimale in Duomo

	 18.00 Oratorio. Formazione animatori Estateinsieme

17.00 Canto del Vespro e catechesi Vesperali
	 14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola 

	 20.30. Oratorio: Lectio divina sul Vangelo secondo Luca



Venerdì astinenza
Primo del mese

Sabato
S. Agnese di Boemia 

Domenica  
3a Quaresima

Lunedì
S. Casimiro re

Martedì 
S. Lucio I

Mercoledì 
S. Coletta vergine

Giovedì 
SS. Perpetua e Felicita

Venerdì astinenza
S. Giovanni di Dio

Sabato
S. Francesca Romana

Domenica  
4a Quaresima

Lunedì
S. Alessio U Se-yong

Martedì 
S. Luigi Orione

Mercoledì 
S. Cristina 

Giovedì 
S. Matilde 

Venerdì astinenza
S. Luisa de Marillac

Sabato
SS. Ilario e Taziano 

Domenica  
5a Quaresima

Lunedì
S. Cirillo di Gerusalemme

Martedì 
S. Giuseppe, Sposo della B.V.M.

Mercoledì 
S. Giovanni Nepomuceno

Giovedì 
S. Benedetta Cambiagio

Venerdì astinenza
S. Lea

Sabato
S. Turibio de Mongrovejo

Domenica delle Palme  
e della Passione del Signore
Giornata Mondiale della Gioventù

Lunedì
Beato Geremia 

Martedì
S. Teodosio

Mercoledì 
S. Ruperto

Giovedì Santo

Venerdì Santo digiuno e astinenza

Sabato Santo 

Domenica di Pasqua  
nella Risurrezione del Signore
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Pietro e Giovanni corrono  
nel silenzio della città ancora 
immersa nel sonno. 
I mercanti tirano fuori le mercanzie per la 
giornata dopo il sabato di riposo. Il sole si sta 
alzando e inonda di luce la pietra beige che 
riveste le abitazioni di Gerusalemme. Tra gli 
stretti vicoli della città, calpestando il selciato 
appena rifatto dal grande re Erode, il fiato corto, 
i due escono dalla città. Corrono lasciando 
al loro fianco la cava di pietra in disuso 
riutilizzata dai romani. I pali verticali, come 
alberi rinsecchiti, svettano in alto, aspettando 
nuovi condannati. Il sangue rappreso tinge di 
rosso il legno scuro. Corrono, ancora, il fiato 
manca, la tunica impaccia la corsa. Pietro, meno 
giovane, si attarda; scendono rapidamente oltre 
la cava. I soldati romani di guardia sono spariti, 
la tomba di Giuseppe di Arimatea è aperta, 
la pesante pietra che ne bloccava l’ingresso 
ribaltata. Giovanni aspetta, le tempie pulsano, 
ansima. Ripensa al volto sconvolto di Maria 
che, dieci minuti prima, lo aveva tirato giù 
dal letto parlando del furto del corpo di Gesù. 
Arriva Pietro. Giovanni lo guarda lungamente, 
poi abbassano la testa ed entrano. Nulla. Gesù 
è scomparso. Nulla, solo il lenzuolo, come 
sgonfiato, afflosciato e la mentoniera al proprio 
posto, come se Gesù si fosse dissolto.
Il racconto era iniziato con un tono tragico, 
inquietante; tutto odorava di morte, di 
definitività tragica. Poi, come se qualcuno 
avesse premuto un pulsante, tutto si era 
animato: Maria era corsa dai discepoli, poi 
erano corsi Pietro e Giovanni.Cosa vedono? 
Nulla. Un padre della Chiesa, Giovanni 
Crisostomo, osserva argutamente che vedendo 
la tomba in ordine capiscono che Gesù non è 
stato trafugato, nessun ladro si ferma a passare 
l’aspirapolvere nella casa che ha svaligiato.
Tutto è iniziato da quella corsa.
Quella tomba vuota, ultimo drammatico regalo 
fatto a Gesù da parte del discepolo Giuseppe 
di Arimatea, ricco e potente, che non aveva 
potuto salvare dalla morte il suo Maestro, 
è rimasta lì, vuota, a Gerusalemme, 
muta testimone della Resurrezione.
Adriano, l’imperatore, l’aveva fatta 
riempire di terra, ed era diventata, 
insieme alla cava in disuso, il 
terrapieno che sosteneva, ironia della 
sorte, il tempio pagano di Giove. Tre 
secoli dopo la tomba fu riportata alla 
luce dalla devota regina Elena, madre del 
primo imperatore cristiano Costantino.
La tomba è ancora lì: vi hanno costruito 
sopra un’immensa basilica, è stata oggetto 
di pellegrinaggio per un millennio e mezzo, 
tentarono di distruggerla, pezzo per pezzo,  
a causa della furia di un sultano, Alì il pazzo, 
che, evidentemente, non conosceva il Corano.
Ancora lì, quella tomba, esattamente lì dove la 
trovarono Pietro e Giovanni. 
Ed è rimasta vuota.
Paolo Curtaz

“Lo Spirito Santo, che mediante il 

seme della parola e la predicazione 

del Vangelo chiama tutti gli 

uomini a Cristo e suscita nei loro 

cuori l’adesione alla fede, allorché 

rigenera a nuova vita in seno al fonte 

battesimale i credenti in Cristo, li 

raccoglie nell’unico popolo di Dio, 

che è «stirpe eletta, sacerdozio regale, 

nazione sacra, popolo di  

redenti»”.

Dal Concilio Vat II: Ad Gentes, 15.

Storia di una tomba vuota

Friûl mês par mês
La Sabide Sante une volte a jere une 
zornade di maluserie parcè che si ricuardave 
la sepulture di Jesù fin ae vee de gnot che, 
cui siei fuarts simbui dal fûc e de aghe,  
e faseve jentrâ inte gjonde de Resurezion, 
valadì de Pasche dal Crist, fieste di fonde  
de fede cristiane za dal III secul, berlade  
cul Gloria che al disgrope lis cjampanis intun 
sun che al meteve contentece e comozion 
intal stes timp.
Liberamente tratto da Friûl mês par mês di Mario Martinis

UNUS PANIS
UNUM CORPUS

11-15 
Marzo: Esercizi 

Spirituali della comunità

15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa
15.00 Via Crucis in San Valeriano • 20.00 Stazione quaresimale in Duomo
20.30 Oratorio: ha inizio il percorso per fidanzati in vista del matrimonio

	
In mattinata. Uscita dei bambini e genn. di II Elem. a Udine

20.30/23.00 Arché per te. Ragazzi in oratorio

10.00 Celebrazione del Battesimo 
17.00 Canto del Vespro e catechesi Vesperali

15.00 Via Crucis in San Valeriano • 20.00 Stazione quaresimale in Duomo

18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

 

17.00 Canto del Vespro e catechesi Vesperali

Ore 20.30 Oratorio: iniziano gli esercizi spirituali della comunità
11-15 Marzo: sospensione di tutte le attività parrocchiali

	15.00 Via Crucis in San Valeriano • 20.00 Stazione quaresimale in Duomo

In mattinata. Uscita dei bambini e genn. di III Elem. 
	 18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

17.00 Canto del Vespro e catechesi Vesperali
	 14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola

	 20.30 Oratorio: Lectio divina/lettura meditata  
dei testi della Passione con interventi musicali

15.00 Via Crucis in San Valeriano • 20.00 Stazione quaresimale in Duomo

16.00 Vespro e inizio delle Quarantore (fino al 27 sera)
19.00 Consegna del messaggio della GMG  

ai giovani della parrocchia

	 20.00 Celebrazione penitenziale per giovani e adulti

17.00 Celebrazione penitenziale per bambini e ragazzi

Triduo Pasquale:
20.00 Missa in Coena Domini

	 15.00 Azione Liturgica in Passione Domini 
20.00 Via Crucis cittadina

	 20.30 Solenne Veglia Pasquale in Resurrectione Domini

	 Sante Messe con orario festivo



Lunedì di Pasqua

Martedì di Pasqua
S. Francesco da Paola 	

Mercoledì di Pasqua
S. Riccardo

Giovedì di Pasqua
S. Isidoro

Venerdì di Pasqua
Primo del mese

Sabato di Pasqua
S. Paolo Lê Bao Tinh 

Domenica ottava di Pasqua
o della Divina Misericordia

Lunedì
Annunciazione del Signore

Martedì 
S. Liborio

Mercoledì 
S. Maddalena di Canossa 

Giovedì 
S. Stanislao

Venerdì
S. Giuseppe Moscati

Sabato
S. Martino I 

Domenica 3a Pasqua

Lunedì
S. Paterno

Martedì 
S. Bernardetta Soubirous

Mercoledì 
S. Innocenzo

Giovedì 
S. Atanasia 

Venerdì
S. Emma

Sabato
S. Vione

Domenica 4a Pasqua
Giornata per le Vocazioni

Lunedì
S. Alessandra 

Martedì 
Beata Elena Valentinis

Mercoledì 
S. Fedele da Sigmaringen 

Giovedì Festa della Liberazione
S. Marco Evangelista

Venerdì
S. Cleto

Sabato
S. Zita di Lucca

Domenica 5a Pasqua

Lunedì S. Caterina da Siena
patrona d’Italia e d’Europa

Martedì 
S. Pio V,
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UNUS PANIS
UNUM CORPUS

Normalmente concepiamo il lavoro in tre modi: 
a) il lavoro è sofferenza, tortura;  
b) il lavoro è un’area amorfa, sopportabile, 
che non mi impedisce di cercare altrove la mia 
autorealizzazione. 
c) il lavoro è autorealizzazione, ci si identifica 
con esso. Ancora, possiamo descrivere il 
lavoro come: un posto, che mi offre successo 
economico; una carriera, che mi offre successo 
professionale e prestigio sociale; una vocazione, 
che realizza me stesso nel rapporto con gli altri, 
con il mondo e con Dio. 
Il lavoro è vocazione primordiale dell’uomo 
e non castigo divino. Chiamato a coltivare 
e custodire il creato, l’uomo attraverso il 
lavoro esprime se stesso, il proprio talento, 
le proprie capacità, la propria creatività a 
immagine del Creatore, di un Dio che “lavora” 
nella Creazione e nella Redenzione. Il lavoro, 
se è dignitoso, è benedizione dell’uomo e 
di Dio e rimanda l’uomo a Dio. A Dio che ha 
lavorato sei giorni e il settimo si è riposato, ha 
fatto festa e ha gioito, trovando bella l’opera 
delle sue mani; a Dio che per almeno due 
decenni della sua vita terrena ha lavorato come 
carpentiere a Nazareth, a Dio che ha redento il 
lavoro e ha chiamato i suoi discepoli a seguirlo 
mentre lavoravano, invitandoli a diventare 
pescatori di uomini. 
Gesù ci insegna a valorizzare il lavoro e a 
non lasciarsi asservire da esso, a viverlo nella 
profonda relazione tra la fede e la vita, che 
permette all’uomo, anche attraverso il lavoro, di 
accogliere gli altri come fratelli e di custodire il 
creato come dono di Dio. È bello soffermarsi sul 
lavoro a partire da un pensiero di Sant’Ambrogio: 
«Ciascun lavoratore è la mano di Cristo 
che continua a creare e a fare del bene». 
Con il suo lavoro e la sua laboriosità, l’uomo, 
partecipe dell’arte e della saggezza divina, rende 
più bello il creato, il cosmo già ordinato dal 
Padre; suscita quelle energie sociali e comunitarie 
che alimentano il bene comune, a vantaggio 
soprattutto dei più bisognosi. Il lavoro umano 
va letto nell’orizzonte del primato di Dio, della 
rilevanza dell’essere sul fare e della vocazione 
dell’uomo allo sviluppo integrale.
Il lavoro come vocazione è legato alla vita della 
persona, è compito unico e irripetibile, 
ciò che non facciamo noi non lo farà nessuno;  
è vita della e per la persona, ma non è mai 
affare privato, perché aperto a una comunità 
più ampia, agli altri, a Dio; è servizio nella 
città e nella società, missione nel mondo; 
è costruzione di un progetto che parte da 
lontano, si incarna nell’oggi è proteso al 
domani; se il futuro non alimenta il presente,  
è illusione, solo la visione di un futuro possibile 
alimenta il presente; è dono di sé a Dio e quindi 
agli altri nella gratuità delle opere e nella fedeltà 
dei giorni. 
tratto da un articolo di don Angelo Casile 
(Direttore dell’Ufficio Nazionale CEI  
per i problemi sociali e il lavoro)
A cura di Gianfranco Pilosio

“I diritti umani che 

scaturiscono dal lavoro 

rientrano precisamente nel 

più vasto contesto di quei 

fondamentali diritti della 

persona”.

Laborem Exercens, 16. 

Giovanni Paolo II
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Donne al lavoro nel tabacchificio

Friûl mês par mês

10.00 Celebrazione del Battesimo

	 15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa
20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale

	 18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

	 14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola

20.00 Biauzzo: Veglia foraniale dei giovani

	
20.30 Oratorio: Lectio divina sul Vangelo secondo Luca

	

Festa Diocesana dei Ragazzi

20.30 Oratorio: formazione per i catechisti della forania

20.00 Duomo: Confessioni per Prima Comunione 

18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

9.30 S. Messa Prima Comunione (1° Gruppo) 

20.30 Oratorio: formazione per i catechisti della forania

	 20.00 Duomo: Confessioni per Prima Comunione e Cresima

	 10.30 Duomo: celebrazione della Cresima  
Presiede Mons. A.B. Mazzocato

9.30. S. Messa Prima Comunione (2° Gruppo)  
14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola 

20.30 Oratorio: formazione per i catechisti della forania

20.30 Oratorio: Lectio divina sul Vangelo secondo Luca

Celebrazioni di Aprile		
Prime comunioni
Dato il grande numero di bambini saranno 
distribuite in tre domeniche:
21-28 Aprile e 5 Maggio. La Santa Messa 
delle 10.00 sarà anticipata alle 9.30 per 
permettere un sereno svolgimento delle 
celebrazioni.

Cresima
Il 25 Aprile sarà l’Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno a presiedere l’Eucarestia e a conferire il 
Sacramento della Cresima a giovani e adulti 
della comunità.

«Ciascun lavoratore è la mano di Cristo  
che continua a creare» (Sant’Ambrogio)



“Nella Vergine Maria tutto  

è relativo a Cristo e tutto da 

lui dipende: in vista di lui 

Dio Padre, da tutta l’eternità, 

la scelse Madre tutta santa e 

la ornò di doni dello Spirito, 

a nessun altro concessi”.

Marialis Cultus, 25. 

Paolo VI 

Mercoledì Festa del lavoro 
S. Giuseppe Artigiano

Giovedì 
S. Atanasio

Venerdì Primo del mese
SS. Filippo e Giacomo apostoli

Sabato
SS. Silvano di Gaza, v. e CC. mm.

Domenica 
6a Pasqua

Lunedì
S. Venerio

Martedì 
S. Rosa Venerini 

Mercoledì 
S. Vittore m.

Giovedì 
S. Geronzio

Venerdì
SS. Alfio, Filadelfio e Cirinio

Sabato
S. Ignazio da Laconi

Domenica 7a Pasqua  
Ascensione del Signore

Lunedì
Beata Vergine Maria di Fatima

Martedì 
S. Mattia 

Mercoledì 
S. Achille

Giovedì 
S. Ubaldo

Venerdì
S. Pasquale Baylon

Sabato
S. Giovanni I

Domenica 
Pentecoste

Lunedì
S. Bernardino da Siena

Martedì 
SS. Cristoforo sac. e CC. martiri

Mercoledì 
S. Rita da Cascia

Giovedì 
S. Giovanni Battista de’ Rossi

Venerdì
B.V.M. Ausiliatrice

Sabato
S. Beda venerabile

Domenica  
SS. Trinità

Lunedì
S. Agostino di Canterbury

Martedì 
S. Paolo Han

Mercoledì 
S. Massimino di Treviri

Giovedì 
SS. Canzio, Canziano e Canzianilla

Venerdì
Visitazione della B.V Maria
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UNUS PANIS
UNUM CORPUS

È arrivato il mese di maggio, mese 
tradizionalmente dedicato alla Madonna, 
e la nostra comunità cristiana vive questo 
tempo con un coinvolgimento singolare, 
poiché Maria Santissima è titolare del nostro 
Duomo, patrona della parrocchia e della città di 
Codroipo. Famiglie, anziani, bambini e ragazzi 
del catechismo, si rivolgeranno ogni sera a 
Lei con la recita del rosario che, assieme alla 
venerazione alla Madre di Dio, porta sempre 
frutti e grazie spirituali. Recitare il rosario e 
pregare Maria significa rivolgersi a Colei che 
più da vicino vive con il Signore e, mentre a 
noi parla di Lui, a Lui parla di noi. Maggio, con 
le sue sere miti e luminose, farà nuovamente 
esplodere davanti ai nostri occhi la bellezza 
del creato e Maria, in questa cornice di stupore 
terreno misto a perfezione divina, è la creatura 
nella quale si manifesta tutta l’autentica bellezza 
della creazione. L’angelo Gabriele, quando la 
salutò portando il grande annuncio di Dio, disse: 
“Rallegrati e gioisci, tu che sei stata riempita di 
grazia”, cioè di bellezza. Maria è bella perché 
nel suo cuore non c’è ombra di peccato, di 
egoismo, di orgoglio. Maria è la donna che nel 

R. Tubaro, L’Assunzione di Maria in cielo, affresco (1958).
© Archivio fotografico del Centro di catalogazione e restauro dei beni culturali del Friuli Venezia Giulia.

Il Rosario, preghiera 
del cuore e della 
famiglia
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Friûl mês par mês

suo “sì” libero, ha interrotto la catena dei “no” 
che l’umanità ha rivolto a Dio. Maria è la donna 
perfettamente riuscita che nella sua libertà 
si è resa totalmente disponibile all’azione di 
Dio. Il rosario che esprimeremo nella fede della 
comunità cristiana, sarà una preghiera molto 
attuale, perché è una preghiera biblica, è un 
cammino dentro la storia della salvezza, presi 
per mano da Maria. Ed è anche una preghiera del 
cuore, perché la ripetizione è tipica del cuore, 
come il suo battito; ad una mamma ad esempio 
(viva tra noi, o già in cielo), non ci si stanca 
mai di dire “ti voglio bene”, perché è il cuore 
stesso che ha quest’esigenza di ripetizione. È 
un impulso vitale perciò, che nella ripetizione di 
ogni Ave Maria ci farà ripercorrere tutta la novità 
della vita di Gesù, e ci farà raggiungere l’amore 
di Dio Padre. Per questo il rosario è anche la 
preghiera della famiglia: esso è come l’amore 
ripetuto e donato quotidianamente, che 
sostiene la vita e la relazione di un padre, di 
una madre e dei loro figli. Se nelle nostre case 
ritorna la preghiera, sono convinto che in esse 
ritornerà anche il canto, ritornerà il Magnificat; e 
così, come il nostro Duomo e le nostre chiese, le 
nostre case saranno un vero tempio dell’amore. 
Maria Santissima, con il suo Figlio Gesù, ci aiuti, 
ci protegga e ci faccia raggiungere ciò che in ogni 
mistero del Rosario mediteremo. 
Don Ilario

S. Rosario nei quartieri  
Ogni venerdì, ore 20.30
S. Valeriano  
piazzetta a lato chiesa
Via delle Serre parcheggio  
con ancona della B. Vergine
Biblioteca civica  
nell’area verde, verso via Pevaris
Piazzetta Durigat via Gobetti
Ancona B. Vergine  
di via Bombelli
Chiesa di Rosa Mistica  
presso gli Istituti
Ancona B. Vergine di Lourdes  
in Oratorio
Cappella di Maria Ausiliatrice  
in via Latisana

In caso di pioggia S. Rosario  
a S. Valeriano, Rosa Mistica  
e Maria Ausiliatrice.

Festa Diocesana dei Ministranti
Apertura del Mese di Maggio e recita del S. Rosario

15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa 
20.00 Duomo: Confessioni per la Prima Comunione

	 18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

	 9.30 S. Messa Prima Comunione (3° Gruppo) 
19.00 S. Messa celebrazione del Battesimo

XXXVII Anniversario del Terremoto del Friuli (1976)

	 14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola 
19.00 Accoglienza dei bambini di Prima Comunione

18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

20.30 Udine: Veglia diocesana dei giovani in cattedrale

	 18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

20.30 Oratorio: Lectio divina sul Vangelo secondo Luca

	 14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola

Celebrazione del Corpus Domini in un quartiere della città  
e chiusura dell’anno catechistico 

Chiusura del Mese di Maggio  
S. Rosario e presentazione di Estateinsieme



“I giovani esercitano un influsso di somma importanza nella società odierna; Gli adulti procurino d’instaurare con i giovani un dialogo amichevole passando sopra la distanza dell’età, di conoscersi reciprocamente e di comunicarsi 
reciprocamente le proprie ricchezze 
interiori”.
Dal Concilio Vat II:  Apostolicam Actuositatem, 12.

Sabato
S. Giustino

Domenica
SS. Marcellino e Pietro
Festa della Repubblica

Lunedì
SS. Carlo Lwanga e CC. mm.

Martedì 
S. Francesco Caracciolo 

Mercoledì 
S. Bonifacio

Giovedì 
B. Bertrando

Venerdì Primo del mese
Sacratissimo Cuore di Gesù

Sabato
Cuore Immacolato di Maria SS.ma

Domenica
S. Efrem 

Lunedì
S. Landerico

Martedì 
S. Barnaba

Mercoledì 
S. Gaspare Bertoni 

Giovedì 
S. Antonio di Padova 

Venerdì
S. Fortunato

Sabato
S. Proto

Domenica
S. Maria Teresa Scherer

Lunedì
S. Raniero di Pisa

Martedì 
S. Calogero

Mercoledì 
S. Romualdo

Giovedì 
S. Margherita Ebner

Venerdì
S. Luigi Gonzaga

Sabato
S. Niceta

Domenica
S. Lanfranco 

Lunedì
Natività di S. Giovanni Battista

Martedì 
S. Guglielmo

Mercoledì 
S. Vigilio 

Giovedì 
S. Cirillo d’Alessandria

Venerdì
S. Ireneo 

Sabato
SS. Pietro e Paolo apostoli

Domenica
SS. Protomartiri Romani
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Le indimenticabili giornate di 
Battibaleno 2012 sono ancora molto 
vive! Le canzoni, i balli, i laboratori, le 
catechesi, lo sport, le gite… ci ricordano 
che anche l’Oratorio estivo 2013 sarà una 
“scuola di umanità”, come le precedenti 
edizioni. Quest’anno, le parole saranno la 
chiave di accesso per dimostrare che le persone 
non sono fatte per essere sole, rimanere 
mute e chiudersi in se stesse, ma per aprirsi 
all’incontro con l’altro e scoprire che ogni uomo 
o donna desidera un “Tu” per cui vale la pena 
di vivere. Le parole infatti svelano l’interesse 
verso l’altro - nel bene e nel male - e sono 
un “passaggio” che inevitabilmente crea un 
contatto. Dall’altra parte della nostra voce 
c’è sempre chi ascolta e risponde. L’altro ci 
“provoca” ad essere coerenti e a fare in modo 
che le nostre parole corrispondano sempre alla 
verità. Di giorno in giorno, ogni gesto, ogni 
attività, ogni parola, arricchiranno il “bagaglio 
di umanità” dei nostri ragazzi che verranno 
stimolati a realizzare una “vita buona”, a partire 
dalle loro esperienze concrete. Ci attende tanto 
divertimento, ma sappiamo che Estateinsieme, 
oltre ad essere un’ottima “scuola di umanità”, è 

U
N

U
S 
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 C

O
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U
S

ESTATEinsieme

anche una “scuola di Vangelo”. Le parole buone 
che ascolteremo da Gesù saranno il segno e 
la via di una vita davvero felice! Quest’estate 
2013 sarà fatta quindi di parole, sarà un’estate 
in movimento, leggera, dinamica, allegra, 
perché nelle parole troveremo la carica giusta 
da dare ad ogni giorno felice ed indimenticabile 
di Estateinsieme. 
Ovviamente non riveliamo in anticipo le 
sorprese, le storie e le novità di questa 
edizione, ma possiamo solo dire due cose 
importanti: la prima è che i nostri bravi (e 
tanti) animatori inizieranno a specializzarsi e 
a lavorare al progetto già dal 23 Febbraio; la 
seconda è il titolo: “PassParTù”. Ma per ora… 
non possiam dire niente di più! 
Vi aspettiamo! 
Don Ilario e gli animatori.

2013

Foto a destra: Espoloratori del Gruppo Scout  
di Codroipo (1925-31)

Friûl mês par mês

10.00 Celebrazione del Battesimo

18.00 Oratorio: formazione animatori Estateinsieme

 15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa

19.00 Mandato agli animatori e avvio delle attività estive

inizia Estateinsieme… Centro estivo parrocchiale

Uscita del Consiglio Pastorale Parrocchiale

Chiusura di Estateinsieme



«La cura di ristabilire l’unione 

dei cristiani riguarda tutta la 

Chiesa, sia i fedeli che i pastori, 

e tocca ognuno secondo le proprie 

possibilità... Tale cura manifesta già 

in qualche modo il legame fraterno 

che esiste fra tutti i cristiani e 

conduce alla piena e perfetta unità, 

conforme al disegno della bontà di 

Dio».

Dal Concilio Vat II:  

Unitatis Renditegratio, 4.

Lunedì
S. Domiziano

Martedì 
S. Bernardino Realino	

Mercoledì 
S. Tommaso apostolo

Giovedì 
S. Eliodoro

Venerdì
S. Antonio Maria Zaccaria

Sabato
S. Maria Goretti 

Domenica
S. Antonino

Lunedì
S. Procopio 

Martedì 
SS. Agostino Zhao Rong e CC.

Mercoledì 
S. Pio I

Giovedì 
S. Benedetto abate, Patrono d’Europa

Venerdì
SS. Ermacora e Fortunato Patroni del Friuli

Sabato
Dedicazione della Basilica di S. Maria Assunta di Aquileia

Domenica
S. Camillo de Lellis

Lunedì
S. Bonaventura

Martedì 
Beata Vergine Maria del Monte Carmelo

Mercoledì 
S. Alessio

Giovedì 
S. Bruno di Segni

Venerdì
S. Bernoldo

Sabato
S. Apollinare

Domenica
S. Lorenzo da Brindisi 

Lunedì
S. Maria Maddalena

Martedì 
S. Brigida, religiosa, Patrona d’Europa

Mercoledì 
S. Charbel Makhlüf

Giovedì 
S. Giacomo apostolo

Venerdì
SS. Gioacchino e Anna

Sabato
S. Natalia

Domenica
S. Vittore I 

Lunedì
S. Marta 

Martedì 
S. Pietro Crisologo

Mercoledì 
S. Ignazio di Loyola
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Un’estate 
ancora insieme:  

i campi estivi

Perché, si chiederanno molti nuovi codroipesi, e 
i giovani in particolare, la comunità di Codroipo 
celebra con una particolare solennità la festa 
del “Cristo Nero” alla terza domenica di luglio 
di ogni anno?
Perché circa duecento anni or sono la nostra 
chiesa arcipretale ha avuto il privilegio di 
ricevere in dono dal Regio demanio del Regno 
d’Italia sotto dominio francese, il gonfalone o 
pennello della “Scuola”(confraternita) veneziana 
che si occupava dell’assistenza nelle ultime 
ore ai condannati alla pena capitale. La Scuola 
di S. Maria di Consolazione e S. Girolamo (per 
i veneziani era, in breve e concretamente: 
“la scuola dei picài, degli impiccati)”, aveva 
come proprio gonfalone o “pennello” che 
veniva portato avanti al condannato, tra due 
lumi accesi, un crocifisso rinascimentale di 
pregevolissima fattura, che fu elencato fra le 
tante opere d’arte requisite dal governo filo-
francese, provenienti dalla spoliazione delle 
chiese, dei conventi e delle confraternite. Se 
non veniva assegnato a Codroipo, il Cristo 
Nero era destinato, altrimenti, a finire in Francia 
oppure nei magazzini del museo di Brera a 
Milano o, nella  peggiore delle ipotesi, ad essere 
venduto all’asta.
Il prezioso simulacro fu ottenuto in dono grazie 
alle insistenti richieste fatte dal sacerdote 
flaibanese don Leandro Tiritelli il quale, per 
sedici anni, aveva ricoperto il ministero di 
cappellano dell’allora Scuola Grande veneziana 
di S. Maria e di S. Girolamo detta “di S. Fantino 
in S. Fantino”, ed il cui fratello, Zaccaria, era 
allora arciprete di Codroipo. 
La scuola veneziana andò distrutta nel 1562. Fu 
probabilmente in quella occasione che fu presa 
la decisione di far dipingere di nero sia la croce 
sia il crocifisso, irrimediabilmente danneggiato 
nei colori originari dal fumo e dal fuoco e ciò, 
oltretutto era anche in piena sintonia con 
la sensibilità cromatica della Controriforma. 
Durante il cupo e mesto tragitto verso il 
patibolo i confratelli della Scuola, vestiti di un 

lungo abito nero e con il volto 
velato, recitavano insieme 

con il condannato le 
preghiere e i salmi 

penitenziali e l’ultimo 
atto che veniva 
proposto al reo, 
prima che il boia 

facesse il suo dovere, era il bacio del Ss.mo 
Crocifisso.
Le prove storiche e scientifiche ci dicono che il 
cosiddetto “Cristo nero” originariamente non lo 
era affatto. La Mariegola del 1576, predisposta 
a seguito dell’incendio che devastò i locali 
della Scuola nel 1551, mostra una miniatura 
nella quale appare chiaramente il nostro 
stesso crocifisso sorretto dal Guardian della 
confraternita affiancato da altri personaggi. 
Ma ciò che stupisce è il corpo color carne 
del Cristo appeso alla croce, sovrastato dai 
pellicani tinti di bianco, Possiamo quindi 
ipotizzare una ridipintura del Crocefisso 
attuata anche per mascherare i segni del danno 
provocato dalle fiamme, e con ogni probabilità 
si decise di passare al colore più coprente e 
neutro per l’uso liturgico e per le funzioni 
esclusivamente funebri della Scuola: il nero.
Quando, dopo le varie pratiche burocratiche e 
il trasporto in via privata del Ss.mo Crocifisso 
a Codroipo, nel dicembre dell’anno 1808, in 
preparazione della solenne ostensione che 
avrebbe avuto luogo dalla domenica delle 
palme del successivo anno 1809, si pensò alla 
data in cui fissare la memoria liturgica della 
traslazione del miracoloso “Cristo nero”, sia 
al buon don Leandro, sia al fratello Zaccaria 
venne probabilmente spontaneo l’abbinamento 
della ricorrenza codroipese con una festività 
veneziana. Fu scelta allora la terza domenica 
di luglio, lo stesso giorno in cui a Venezia 
si celebra la Festa del Redentore, con una 
processione ininterrotta di Veneziani e turisti 
verso la Giudecca e con il gran finale di fuochi 
artificiali notturni sulla laguna.
Quel giorno anche Codroipo può aggiungere 
metaforicamente la sua piccola lamina 
d’argento al tronco della croce del “suo” Cristo 
nero per ringraziarlo dei tanti benefici e grazie 
accordati dal Redentore a questa sua comunità.

Pierino Donada

Memoria 
del “Cristo Nero”

UNUS PANIS
UNUM CORPUS

11.30 Celebrazione del Battesimo

	 10.00 S. Messa in ricordo della traslazione del Cristo Nero



Friûl mês par mês
Dentri il calendari gleseastic, intai mês di 
avost e setembar lis fiestis de Madone a son 
in plui grant numar che mai; il 15 si celebre 
la plui grande fieste dal an dedicade ae Beade 
Virgjine Marie, l’Assunzion. La devozion, 
che cun dute probabilitât si insede su t’un 
pedrât cultuâl precristian, e començà tra il V 
e il VI secul, cuasi di sigûr a Jerusalem inte 
glesie dal Getsemani. 
Liberamente tratto da Friûl mês par mês di Mario Martinis

Giovedì 
S. Alfonso Maria de’ Liguori

Venerdì
S. Eusebio di Vercelli

Sabato
S. Pietro v.

Domenica
S. Giovanni M. Vianney 

Lunedì Santa Maria Maggiore
Patrona di Codroipo

Martedì 
Trasfigurazione del Signore

Mercoledì 
SS. Sisto II e CC. mm.

Giovedì 
S. Domenico 

Venerdì
S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), Patrona d’Europa

Sabato
S. Lorenzo

Domenica
S. Chiara di Assisi

Lunedì
S. Giovanna de Chantal

Martedì 
SS. Felice e Fortunato

Mercoledì 
S. Massimiliano M. Kolbe 

Giovedì 
Assunzione della Beata Vergine Maria

Venerdì
S. Stefano di Ungheria

Sabato
S. Eusebio

Domenica
S. Elena imp.

Lunedì
S. Giovanni Eudes 

Martedì 
S. Bernardo

Mercoledì 
S. Pio X, papa

Giovedì 
Beata vergine Maria Regina

Venerdì
S. Rosa da Lima 

Sabato
S. Bartolomeo apostolo

Domenica
S. Luigi

Lunedì
S. Alessandro 

Martedì 
S. Monica

Mercoledì 
S. Agostino 

Giovedì 
Martirio di S. Giovanni Battista

Venerdì
S. Pietro er.

Sabato
S. Raimondo Nonnato
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I codroipesi furono sempre molto devoti della Ma-
donna. Lo testimonia il fatto che fin dalle origini (sec. 
VIII-IX quando il Patriarcato di Aquileia suddivise 
il territorio in “Pievi”), all’antica Pieve di Codroipo 
venne attribuito il titolo di PIEVE DI SANTA MARIA. 
Successivamente la devozione mariana fu legata alla 
recita del Rosario che, iniziata con San Domenico, si 
divulgò rapidamente soprattutto 
dopo la battaglia di Lepanto (cfr. 
don Vito Zoratti in “Codroipo-
Ricordi storici”). Altro segno del 
particolare legame con Maria fu 
anche l’istituzione a Codroipo 
della “Confraternita del Rosa-
rio” (23 settembre 1620). Ma 
già da prima (1584) si ha la te-
stimonianza della venerazione 
di un’immagine della Vergine, 
detta dei Battuti, posta su un 
altare nel lato occidentale della 
chiesa (immagine che ancora si 
conserva).
L’attuale altare della Beata Ver-
gine del Rosario, che si trova 
in una cappella laterale del lato 
orientale della chiesa, opera di 
G. B. Bettini che lo eresse “sulla 
base di un disegno dell’archi-
tetto veneziano Giorgio Massari”, è “composto da 
tre gradini, la mensa, una doppia coppia di colonne 
corinzie sorreggenti il timpano, l’arco soprastante e 
figure scolpite sugli spioventi e al sommo della strut-
tura” (cfr. Francesca Venuto in “La chiesa di Santa 
Maria Maggiore a Codroipo). L’altare fu completato 
nel 1763. 
Ma ancor prima (il 7 ottobre 1635) la statua della Ver-
gine che oggi ammiriamo veniva solennemente inco-
ronata, mentre il 2 settembre 1759, dopo l’indoratu-

“Tutti quindi i discepoli di 

Cristo, perseverando nella 

preghiera e lodando insieme 

Dio, offrano se stessi come 

vittima viva, santa, gradevole 

a Dio, rendano dovunque 

testimonianza di Cristo e, a chi 

la richieda, rendano ragione 

della speranza che è in essi,  

di una vita eterna”.

Dal Concilio Vat II: Lumen Gentium, 10.

UNUS PANIS
UNUM CORPUS

L’Altare della B.V. del Rosario
ra “eseguita dal M° Simon di Sopra - indorador” (cfr. 
Vito Zoratti), il gruppo ligneo venne traslato “sopra il 
magnifico altare eretto dalla pietà dei fedeli”, ma non 
ancora completato. La statua della Beata Vergine del 
Rosario con il Bambino Gesù, intagliata e dipinta nel 
secolo XVII, è un’opera di “discreta qualità ed è stata 
presumibilmente prodotta da un’importante bottega 

di intagliatori attiva in quel tem-
po “ (cfr. F. Venuto). 
La data del 1763, quando l’al-
tare fu completato, ha segnato 
l’inizio degli anni giubilari: ogni 
25 anni i codroipesi rinnovano 
l’omaggio alla Vergine del Rosa-
rio con solenne processione.
La prima volta accadde la dome-
nica 27 luglio 1788 quando la 
statua della Vergine con il Bam-
bino Gesù fu esposta in chiesa e 
portata solennemente in proces-
sione per impetrare la pioggia a 
causa di “una siccità disastrosa 
che aveva colpito le nostre cam-
pagne”. Le cronache del tempo 
ci dicono che nella settimana 
successiva arrivò la sospirata  
pioggia che servì a “recuperare 
in parte li prodotti che stavano 

per cadere arsi ed abbrucciati” (cfr. Vito Zoratti).
Nel 1863 si festeggiò il primo centenario dell’altare 
e il 1888 venne celebrato il primo centenario dell’ot-
tenuta grazia della pioggia. In tempi più recenti, il 
parroco Mons. Luigi Ganis organizzò nel 1963 diver-
se manifestazioni per ricordare il secondo centenario 
dell’altare.
Il 7 ottobre 2013, ricorre il 250° anniversario dell’Al-
tare della Beata Vergine del Rosario.

Italico Comisso

Un’estate ancora insieme: i campi estivi
18-26 Agosto: Pellegrinaggio dei giovani della forania in Terra Santa

18-24 Agosto: Collina di F.A. Campo “Libera età”
25-31 Agosto: Collina di F.A. Campo Famiglie

26 Agosto - 6 Settembre: Ultima Spiaggia Compiti delle vacanze e gioco...

19.00 Celebrazione del Battesimo

19.00 Santa Messa solenne cantata



“Non solo il progresso delle 

scienze biologiche, psicologiche 

e sociali dà all’uomo la 

possibilità di una migliore 

conoscenza di sé, ma lo mette 

anche in condizioni di influire 

direttamente sulla vita delle 

società, mediante l’uso di 

tecniche appropriate”.

Dal Concilio Vat II: Gaudium et Spes, 5.

Domenica 15 
Settembre, ore 18.00, 

Pellegrinaggio alla Madonna  
di Screncis

È di certo una delle tradizioni più solide 
della nostra zona. Codroipo ha il privilegio 
di concludere l’Ottavario che vede confluire 
migliaia di credenti al Santuario di Bertiolo. 
Sarà compiuto a piedi, come nell’antichità 
e prenderà il via dall’altare della Madonna 

del nostro Duomo. Alla conclusione 
celebreremo l’Eucarestia. Pertanto non 

sarà celebrata la S. Messa delle 
19.00 in Duomo.

UNUS PANIS
UNUM CORPUS

Un nuovo anno pastoraleEccoci di nuovo ai blocchi di partenza. Ricominciamo.Per l’umanità una delle conquiste è stata senza dubbio quella di poter regolare il tempo. Un’impresa non facile quella di misurarlo e ancora meno facile quella di dargli un senso. Per noi occidentali il tempo viene sottratto dal suo fluire anonimo solo quando 

riusciamo a dargli un nome e una misura. Nascono così i diversi “contenitori” dentro i quali inseriamo i cicli della nostra vita: anno scolastico, anno accademico, anno fiscale … ed esiste pure un anno pastorale. 

Domenica Giornata per la salvaguardia del Creato
S. Egidio

Lunedì 
S. Elpidio

Martedì 
S. Gregorio Magno

Mercoledì 
Traslazione di S. Rosa da Viterbo

Giovedì 
B. Teresa di Calcutta

Venerdì
S. Umberto

Sabato
S. Grato

Domenica
Natività Beata Vergine Maria

Lunedì
S. Pietro Claver

Martedì 
S. Nicola da Tolentino 

Mercoledì 
SS. Proto e Giacinto 

Giovedì 
SS. Nome di Maria

Venerdì
S. Giovanni Crisostomo

Sabato
Esaltazione della Santa Croce

Domenica
B.V. Maria Addolorata

Lunedì
SS. Cornelio e Cipriano

Martedì 
S. Roberto Bellarmino

Mercoledì 
S. Giuseppe da Copertino

Giovedì 
S. Gennaro

Venerdì
SS. Andrea Kim Taegon e Paolo Chong e cc. mm.

Sabato
S. Matteo apostolo ed evangelista

Domenica
S. Ignazio da Santhià

Lunedì
S. Pio da Pietralcina

Martedì 
S. Pacifico

Mercoledì 
S. Sergio di Radonez

Giovedì 
SS. Cosma e Damiano

Venerdì
S. Vincenzo de Paul

Sabato
S. Venceslao

Domenica
SS. Michele, Gabriele, Raffaele Arc.

Lunedì
S. Girolamo
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Guardando gli altri “anni” un anno pastorale presenta però una certa 
problematicità. Se un anno scolastico o accademico prevedono il raggiungimento 
di alcune competenze e immettono al livello successivo, così come un ciclo economico 
ne prepara un altro, a cosa porta un “anno” pastorale se l’annuncio cristiano prevede di 
coinvolgere tutta la vita … e oltre?
Scrive San Gregorio di Nissa: “Il cristianesimo è un ricominciare di inizio in inizio, per un inizio 
che non avrà mai fine”. Un nuovo inizio per i cristiani non è la misura di qualcosa che si può 
ottenere. Un nuovo inizio è la memoria nel tempo di una novità che attraversa tutto il tempo 

della vita dell’uomo e lo prepara a vivere in una novità che non 
avrà fine. Un anno pastorale è quindi semplicemente una 

nuova occasione per accorgerci di questo nuovo che ci 
appartiene. Iniziative, percorsi, proposte, esperienze 

… tante occasioni da considerare come porte da 
attraversare per fare esperienza del mistero grande 
della vita. E questo per tutta l’esistenza, senza 
stancarci, perché… la novità non stanca!  
Si narra che sant’Antonio abate, ormai vecchissimo 
e considerato già santo, fu interrogato da un 
giovane discepolo che gli chiese: “E ora, Antonio, 
cosa farai?”. Lui rispose semplicemente:  

“io ricomincio”.

Scuola di cucito presso l’asilo. 
Attualmente sede della Scuola di Musica Città di Codroipo.

Friûl mês par mês
In setembar il calendari liturgjic al presente 
altris fiestis dedicadis ae Madone e in 
particulâr chê de Nativitât di Marie, cun 
sorprese mitude propit intal cûr de Vergjine, 
il segn zodiacâl di setembar, che si caraterize 
pal grant sens di dedizion, di servizi e di 
pensament de rason. In chiste fieste dal 
1976, an dal taramot in Friûl, a si fâs il 
pelegrinagjo a Madone di Mont.
Liberamente tratto da Friûl mês par mês di Mario Martinis
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10.00 Celebrazione del Battesimo

	
Uscita del Consiglio Pastorale Parrocchiale  

Hanno inizio i “pomeriggi insieme” 

14.30 Pellegrinaggio diocesano a Castelmonte

18.00 Pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna di Screncis 

	 Ha inizio l’anno catechistico



Martedì 
S. Teresa di Gesù Bambino	

Mercoledì 
SS. Angeli Custodi

Giovedì 
S. Cipriano

Venerdì Primo del mese
S. Francesco di Assisi, Patrono d’Italia

Sabato
S. Luigi Scrosoppi 

Domenica
S. Bruno

Lunedì
Beata Maria Vergine del Rosario

Martedì 
S. Ugo da Genova

Mercoledì 
SS. Dionigi vecovo e CC. mm.

Giovedì 
S. Daniele Comboni

Venerdì
S. Pietro Lê Tùy

Sabato
S. Serafino da Montegranaro

Domenica
S. Gerardo

Lunedì
S. Callisto I

Martedì 
S. Teresa di Gesù

Mercoledì 
S. Edvige

Giovedì 
S. Ignazio d’Antiochia

Venerdì
S. Luca evangelista

Sabato
SS. Giovani de Brèbeuf e Isacco Jogues

Domenica Giornata Mondiale Missionaria
S. Maria Bertilla Boscardin 

Lunedì
S. Ilarione

Martedì 
Beato Giovanni Paolo II

Mercoledì 
S. Giovanni da Capestrano

Giovedì 
S. Antonio Maria Claret

Venerdì
SS. Crisanto e Daria 

Sabato
S. Folco

Domenica
S. Evaristo

Lunedì
SS. Simone e Giuda apostoli

Martedì 
S. Onorato

Mercoledì 
Beata Benvenuta Bojani

Giovedì 
S. Volfango
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Benedetto XVI, indicendo L’Anno della Fede, 
scrive che Cristo “oggi come allora, ci invia per le 
strade del mondo per proclamare il suo Vangelo 
a tutti i popoli della terra”.
La missione quindi intesa non come un contribu-
to facoltativo, ma come un dovere per comando 
del Signore Gesù. Così affermava già Paolo VI: il 
cammino della fede non si esaurisce in vicende in-
dividuali, ma ha il suo apice nell’annuncio o nella 
testimonianza. La missione svela che la fede è vera.
L’intreccio di fede e missione richiama un uni-
co modo di vivere: chi accoglie in sé la relazione 
costitutiva con Cristo, non può che comunicar-
la. Perciò proponendo l’Ottobre e la Giornata 
Missionaria Mondiale si ricorda che non solo “la 
fede si rafforza donandola”, ma anche “ci spinge 
a essere missionari”. Nella testimonianza della 
fede, missionari e missionarie da un lato e comu-
nità di invio dall’altro, possono reciprocamente 
sostenersi e nello stesso tempo assicurare che la 
Buona Notizia venga divulgata.

L’ ottobre missionario
Un mese che bussa alle nostre porte.
Già, perché è il “mese missionario” nel quale la 
chiesa ci dona il tempo e l’occasione per riflette-
re sui grandi doni che abbiamo ricevuto da Dio e 
sulla capacità di donarli a nostra volta a chiun-
que ne abbia bisogno. Bussa alla porta della no-
stra fede Dio, per domandarci quanto essa conti 
nel nostro cammino. Bussa alla porta del nostro 
cuore per chiederci di aprirlo a Lui che si nascon-
de nel povero e nel bisognoso, in colui che ha 
fame di pane e in colui che ha fame di salvezza.

L’Ottobre Missionario attualmente prevede per le 
comunità un cammino articolato in cinque setti-

mane, ciascuna delle quali propone un tema su 
cui riflettere:

• Prima settimana: Contemplazione, fonte della 
testimonianza missionaria e garanzia di autenti-
cità dell’annuncio cristiano. 
• Seconda settimana: Vocazione, che motiva 
qualsiasi impegno di annuncio e testimonianza 
missionaria, come risposta ad una chiamata.
• Terza settimana: Responsabilità, la misericor-
dia di Dio da cui tutti siamo investiti, impone la 
Responsabilità di una risposta d’amore.
• Quarta settimana: Carità, cuore della missio-
narietà. 
• Quinta settimana: Ringraziamento, gratitudi-
ne verso Dio per il dono della missione.
www.missioitalia.it

“L’attività missionaria non è 

altro che la manifestazione, cioè 

l’epifania e la realizzazione, del 

piano divino nel mondo e nella 

storia: con essa Dio conduce 

chiaramente a termine la storia 

della salvezza. Con la parola della 

predicazione e con la celebrazione 

dei sacramenti, di cui è centro e 

vertice la Santa Eucaristia, essa 

rende presente il Cristo, autore 

della salvezza”.

Dal Concilio Vat II: Ad Gentes, 9.

Friûl mês par mês

Il Gruppo Missionario Parrocchiale da diversi anni si sta impegnando in varie attività  
di sensibilizzazione per far conoscere realtà difficili in cui vivono molte popolazione del Sud 

del Mondo, per sostenere progetti (in Bolivia, Perù, Etiopia e Sudan) che coinvolgono bambini, 
ragazzi, adulti ed anziani e comunità che abbiamo conosciuto nei nostri viaggi,  

con cui abbiamo stretto forti legami. Se anche Tu vuoi unirti a noi per condividere insieme 
attività e mettere a frutto i tuoi talenti a beneficio degli altri,ci puoi contattare telefonando agli  

Uffici Parrocchiali al seguente numero 0432/906008

La fede missionaria
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2004, viaggio in Perù del gruppo parrocchiale.

15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa 

11.30 Celebrazione del Battesimo

	 250° anniversario dell’altare della Madonna  
del Rosario in Duomo • 20.00 Vespro solenne e processione

	 20.30 Oratorio: Lectio divina

	 Ha inizio il percorso per fidanzati in vista del matrimonio

20.30 Arché per te. Giovani

Ha inizio “domenica insieme” per i bambini e i ragazzi

20.00 Pozzecco: Veglia foraniale dei giovani 

20.30 Arché per te. Ragazzi

20.30 Arché per te. Giovani

	 18.00 Duomo: S. Messa in lingua friulana

	 20.30 Oratorio: Lectio divina



Venerdì
Tutti i Santi

Sabato Commemorazione
di tutti i fedeli defunti

Domenica
S. Silvia

Lunedì
S. Carlo Borromeo

Martedì 
SS. Martiri aquileiesi 

Mercoledì 
S. Leonardo 

Giovedì 
S. Prosdocimo

Venerdì Primo del mese
S. Adeodato

Sabato
Dedicazione della Basilica Lateranense

Domenica
S. Leone Magno

Lunedì
S. Martino di Tours

Martedì 
S. Giosafat

Mercoledì 
SS. Florido e Amanzio

Giovedì 
SS. Nicola Tavelic fr. e CC. mm.

Venerdì
S. Alberto Magno

Sabato
S. Margherita di Scozia

Domenica
S. Elisabetta d’Ungheria 

Lunedì
Dedicazione basiliche SS. Pietro e Paolo

Martedì 
S. Matilde

Mercoledì 
S. Cipriano

Giovedì 
Presentazione della beata Vergine Maria 

Venerdì
S. Cecilia

Sabato
S. Clemente I

Domenica N.S. Gesù Cristo
Re dell’Universo S. Firmina

Lunedì 
S. Caterina di Alessandria

Martedì
S. Leonardo

Mercoledì 
S. Virgilio 

Giovedì
S. Giacomo della Marca 

Venerdì 
Tutti i Santi Francescani 

Sabato
S. Andrea apostolo
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I primi giorni di novembre la chiesa rilegge 
la grande pagina delle Beatitudini al capitolo 
quinto di Matteo. Esse riaccendono la nostalgia 
prepotente di un mondo fatto di bontà, di non 
violenza, di sincerità, di solidarietà. Disegnano 
un modo tutto diverso di essere uomini, amici 
del genere umano e al tempo stesso amici di 
Dio, che amano il cielo e che custodiscono la 
terra, sedotti dall’eterno eppure innamorati di 
questo tempo difficile e confuso: sono i santi.
La storia si aggrappa ai santi per non ritornare 
indietro, si aggrappa alle beatitudini. Beati  
i miti perché erediteranno la terra, soltanto chi 
ha il cuore in pace garantisce il futuro della 
terra, e perfino la possibilità stessa di un futuro. 
Nell’immenso pellegrinaggio verso la vita,  
i giusti, coloro che più hanno sofferto 
conducono gli altri, li trascinano in avanti e 
in alto. Lo vediamo dovunque, nelle nostre 
famiglie come nella storia profonda del mondo: 
chi ha il cuore più limpido indica la strada, chi 
ha molto pianto vede più lontano, chi è più 
misericordioso aiuta tutti a ricominciare.
Dio interviene nella storia, annuncia e porta 
pace. Ma come interviene?
Lo fa attraverso i suoi amici pacificati che 
diventano pacificatori, attraverso gli uomini 
delle beatitudini.
Il Vangelo ci presenta nelle beatitudini la 
regola della santità; esse non evocano cose 
straordinarie, ma vicende di tutti i giorni,  
una trama di situazioni comuni, fatiche, 
speranze, lacrime: nostro pane quotidiano.  
Nel suo elenco ci siamo tutti: i poveri,  
i piangenti, gli incompresi, quelli dagli occhi 
puri, che non contano niente agli occhi impuri  
e avidi del mondo, ma che sono capaci di posare 
una carezza sul fondo dell’anima, sono capaci 
di regalarti un’emozione profonda e vera. E c’è 
perfino la santità delle lacrime, di coloro che 
molto hanno pianto, che sono il tesoro di Dio.
Le beatitudini compongono nove tratti del volto 
di Cristo e del volto dell’uomo: fra quelle nove 
parole ce n’è una proclamata e scritta per me, 
che devo individuare e realizzare, che ha in 
sé la forza di farmi più uomo, che contiene la 
mia missione nel mondo e la mia felicità. 
Su di essa sono chiamato a fare il mio percorso, 
a partire da me ma non per me, per un mondo 
che ha bisogno di esempi raccontabili, di storie 
del bene che contrastino le storie del male, di 
cuori puri e liberi che si occupino della felicità 
di qualcuno. E Dio si occuperà della loro: 
«Beati voi!».
Ermes Ronchi

“In faccia alla morte l’enigma della 

condizione umana raggiunge il 

culmine. (…) Pertanto la fede, 

offrendosi con solidi argomenti a 

chiunque voglia riflettere, dà una 

risposta alle sue ansietà circa la 

sorte futura; e al tempo stesso dà la 

possibilità di una comunione nel 

Cristo con i propri cari già strappati 

dalla morte, dandoci la speranza che 

essi abbiano già raggiunto la vera 

vita presso Dio”.

Dal Concilio Vat II: Gaudium et Spes, 18.

Friûl mês par mês

A destra: processione funebre 
da via Molini verso il Duomo.

Nelle Beatitudini  
i  n ov e t rat t i  d el  volt o

UNUS PANIS
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CELEBRAZIONI DEI SANTI  
E IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI
1 Novembre Tutti i Santi
SS. Messe con orario festivo 
15.00 Cimitero: liturgia per i defunti 
20.00 Duomo: liturgia della luce  
e processione al cimitero

2 Novembre 
Commemorazione dei fedeli defunti
Sante messe	
08.00 Duomo 
10.00-15.00 Cimitero 
Le SS. Messe serali saranno vigiliari  
della domenica

SS. Messe con orario festivo

	

18.00 Celebrazione del Battesimo 
14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola

	 15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa 

20.30 Arché per te. Ragazzi

20.00 San Martino: veglia foraniale dei Giovani

20.30 Arché per te. Giovani

20.30 Oratorio: Lectio divina

20.30 Arché per te. Ragazzi

14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola 

San Valeriano, titolare dell’omonima chiesa. 18.00: S. Messa solenne

Ore 18.00 ha inizio la settimana teologica foraniale

20.30 Arché per te. Giovani



Domenica  
1a di Avvento

Lunedì 
S. Bibiana

Martedì 
S. Francesco Saverio

Mercoledì 
S. Barbara

Giovedì 
S. Saba 

Venerdì Primo del mese
S. Nicola 

Sabato
S. Ambrogio 

Domenica 
Imm. Concezione della B.V.M.

Lunedì
S. Siro

Martedì 
B. Vergine Maria di Loreto

Mercoledì 
S. Damaso I

Giovedì 
B.V. Maria di Guadalupe

Venerdì
S. Lucia

Sabato
S. Giovanni della Croce 

Domenica
3a di Avvento Gaudete

Lunedì
S. Adelaide

Martedì 
S. Begga

Mercoledì 
S. Graziano di Tours

Giovedì 
S. Anastasio I 

Venerdì
S. Domenico di Silos

Sabato
S. Pietro Canisio

Domenica  
4a di Avvento

Lunedì
S. Ivo di Chartres

Martedì 
S. Paola Elisabetta Cerioli

Mercoledì Natale  
del Signore 

Giovedì 
S. Stefano primo Martire

Venerdì
S. Giovanni apostolo ev.

Sabato
SS. Innocenti martiri

Domenica
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

Lunedì
S. Ruggero

Martedì 
S. Silvestro
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Friûl  
mês par mês
In dicembar o sin belzà 
intal Timp di Avent,  
al ven a stâi il periodi  
di preparazion al Nadâl. 
Inte liturgjie lis fiestis 
plui impurtantis a cjapin 
une distance lungje di 
timp, ven a jessi un cicli 

so periodi di preparazion 
e di spiete.
Liberamente tratto da Friûl mês par mês 
di Mario Martinis

1 Dicembre, festa del Ringraziamento
È un’antica tradizione della Cristianità, 
molto cara anche alla spiritualità friulana. 
Sul fare dell’autunno (un po’ in ritardo 
a Codroipo per motivi tecnici) quando il 
raccolto viene stivato nei granai e nelle 
cantine, ci si ferma a dire un grazie alla 
Provvidenza. Ricordando nella preghiera e 
nella riflessione che quello che abbiamo non 
è un diritto ma un dono e se abbiamo di più 
non è per noi ma per condividerlo con chi ha 
meno di noi.
In Duomo alle 11.30 la Santa Messa 
solenne con l’offerta dei doni della terra. 
Seguirà la benedizione dei mezzi agricoli.  
A San Valeriano alle 11.15 Santa Messa 
cui seguirà la benedizione degli autoveicoli.

UNUS PANIS
UNUM CORPUS

“Consapevole che il matrimonio e 

la famiglia costituiscono uno dei 

beni più preziosi dell’umanità, la 

Chiesa vuole far giungere la sua 

voce ed offrire il suo aiuto a chi, già 

conoscendo il valore del matrimonio 

e della famiglia, cerca di viverlo 

fedelmente; a chi, incerto ed ansioso, 

è alla ricerca della verità ed a chi è 

ingiustamente impedito di vivere 

liberamente il proprio progetto 

familiare”.

Familiaris Consortio, 1. 

Giovanni Paolo II 
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“Dio si è fatto uomo in una casa”
10.00 Celebrazione del Battesimo • 11.30 Festa del Ringraziamento 

14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola • 17.00 Canto del Vespro

20.00 Sedegliano: Veglia foraniale dei giovani

	 15.30 Rosa Mistica: incontro di preghiera e S. Messa 

20.30 Arché per te. Ragazzi.

17.00 Canto del Vespro 

	 20.30 Oratorio: Lectio divina

	 16.00 San Valeriano: celebrazione della Prima Confessione
14.30 Oratorio: Pomeriggi d’Argento. Tombola

19.00 Duomo: Novena del Santo Natale (fino al 23)

 
 

	 16.30 Celebrazione penitenziale per bambini e ragazzi

	 20.30 Arché per te. Ragazzi.

10.00 Benedizione delle statuette di Gesù Bambino 
17.00. Canto del Vespro

	 20.00 Celebrazione penitenziale per giovani e adulti

	
Vigilia del Santo Natale

Turni di confessione in Duomo

SS. Messe con orario festivo

	 18.00 Duomo: liturgia di ringraziamento e canto del “Te Deum”

       er opera dello Spirito Santo il Verbo di Dio  
 si è fatto uomo, è nato dalla Vergine Maria:  
è Natale! È bello scoprire il segreto della gioia di 
Natale: il Figlio di Dio si è fatto uomo, perché ogni 
uomo possa diventare figlio di Dio!
La famiglia che con maggior intensità di 
affetti si raduna nei giorni del Natale potrà 
forse riconoscere qui un passo da compiere, 
un dono di cui ringraziare, uno spunto per 
il proprio cammino, una direzione verso 
cui andare. Il luogo privilegiato in cui, facendo 
festa, si trasmette la fede ai più piccoli è proprio 
la famiglia. In particolare la liturgia, rivissuta 
con gesti in famiglia, è l’occasione per una 
robusta crescita nella fede. Questa educazione 
prende forza non da schemi astratti, ma dai 
segni e dalle parole che accompagnano le feste. 
Nei momenti delle feste liturgiche accade che 
l’ordinarietà della vita famigliare si accende, si 
ravviva nell’incontro con la Grazia che si dona ad 
ognuno, piccoli e grandi, dentro ad ogni casa. Le 
feste più importanti e care della nostra tradizione 
diventano allora momenti preziosi per lasciare 
parlare la fede in famiglia, nei segni più semplici e 
concreti. Celebrando le feste, i genitori diventano i 
testimoni amabili e vivaci per trasmettere ai figli la 
sapienza della fede e il senso di Dio.
Se ogni famiglia, in qualche maniera, saprà dare 
anche solo un segno per ogni festa liturgica - non 
solo nella preghiera, ma anche nel cibo, nei piccoli 

regali, anche in qualche ornamento esteriore - 
allora ecco che il bambino avrà appreso senza 
speciali artifizi di memoria, perché questa gli si 
fisserà indelebilmente nelle cose, nell’esperienza 
vissuta e quindi “memorabile”, consentendogli 
di entrare in modo graduale, simpatico, gioioso, 
nell’atmosfera, nel mondo della fede.
Questo speriamo: che le nostre famiglie, anche 
quelle magari un po’ più lontane, sappiano vivere 
così la catechesi. È facile, perlomeno non così 
difficile, far pregare i bambini. E così, a poco a 
poco, quel pensiero di Dio oggi tanto lontano 
dal nostro mondo occidentale, talora oltretutto 
presentato in modo così astratto, diventerà di 
nuovo concreto e vitale. E allora ci sarà quella 
gioia sentita di chi vive la fede profonda in Dio, 
in Gesù; di chi vive la gioia della Resurrezione del 
Signore, l’attesa del suo ritorno, la pienezze della 
Grazia di Dio, sparsa sull’umanità intera.
Illumina, proteggi, fai serena la nostra famiglia, 
benedici i piccoli doni che abbiamo offerto e che 
abbiamo ricevuto, imitando il tuo amore infinito 
che ha donato te stesso a noi. Fa’ che regni 
sempre tra noi questo senso di amore che rende 
più facile la vita e ci fa diventare più buoni. 
Dona un buon Natale a tutti, o Bambino Gesù, 
perché tutti si accorgano che oggi sei venuto Tu a 
portare nel mondo la tua gioia.
Buon Natale, dunque: il Figlio di Dio nasca nelle 
vostre case, nei vostri cuori, nella vostra vita, e 
voi tutti possiate aggiungere pagine ai racconti 
mirabili dello Spirito. 

Liberamente tratto da scritti del Card. C.M. Martini
A cura di Eva ed Emanuele Forte
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Parrocchia di  
S. Maria Maggiore  
in Codroipo
Piazza Garibaldi, 85
con sede in via Balilla, 21
33033 Codroipo - Udine
Telefono e Fax 0432 906008
Codice Fiscale 80004590305
e-mail: info@parrocchiacodroipo.it
Sito: www.parrocchiacodroipo.it

Arciprete

Mons. Ivan Bettuzzi
Tel. 0432 906008
e-mail: parroco@parrocchiacodroipo.it

Vicario Parrocchiale

Don Ilario Virgili
Tel. 0432 906008
e-mail: vicario@parrocchiacodroipo.it

Sacerdote residente e penitenziere del Duomo

Don Luigi del Giudice
Via Tiepolo, 60 - Codroipo
Tel. 0432 905818

Cappellano della Casa di Riposo

Don Plinio Donati
Via Erminia, 6 - San Martino di Codroipo
e-mail: pliniodonati@libero.it

Diacono

Don Pasquale Tetro
via Tarcento, 1/8 Tel. 0432 906364

Orari ufficio parrocchiale
LUNEDÌ - GIOVEDÌ:  
dalle 9.00 alle 12.30; dalle 15.00 alle 18.00

VENERDÌ E SABATO: dalle 9.00 alle 12.30
Il mercoledì gli uffici parrocchiali sono aper ti  
ma il parroco ed il vicario sono assenti. Per ogni necessità  
e urgenze rivolgersi comunque in segreteria.

Centro di Ascolto Caritas
Ha sede dietro il Duomo di Codroipo ed è aper to:
-	 MARTEDI dalle 15.00 alle 18.00, per l’ascolto 
- 	VENERDI dalle 15.00 alle 18.00, per la distribuzione 
	 alimenti (solo su appuntamento).
Tel. 342 154 5769 (Attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 
alle 12.00) per richiedere appuntamenti o informazioni, per 
chiarimenti su come sostenere il Centro o collaborare.  
Info su http://www.parrocchiacodroipo.it/ sezione “Caritas”.

Pomeriggi-insieme/2012-13
La parrocchia propone ai ragazzi e alle ragazze delle scuole 
primarie e secondarie di primo grado, un’attività che prevede 
lo svolgimento dei compiti scolastici, momenti di formazione, 
gioco, catechesi e attività in oratorio. Educatori volontari e 
giovani animatori seguono i ragazzi nei compiti, nello studio 
e nei giochi. La proposta si svolge in oratorio, dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 14.00 alle 18.00 e il sabato mattina dalle 
9.00 alle 12.00. Per ulteriori informazioni sul progetto o 
iscrizioni, rivolgersi presso l’ufficio parrocchiale.

Domenica-insieme
Ogni domenica dalle 9.30 alle 12.30 l’oratorio si apre ai 
bambini e ai ragazzi. Dopo la S. Messa vengono proposti 
racconti, giochi e laboratori.

Pomeriggi d’argento
Sono una proposta per adulti e anziani che, nei pomeriggi 
della domenica vogliono passare alcune ore insieme. Il 
contesto è quello del Bar Arché, spazio caldo e accogliente. 
Gli ingredienti sono: la tombola, una buona merenda, un po’ 
di musica e una buona compagnia. Le date sul calendario.

Visita alle persone anziane e agli ammalati 
Le persone anziane o ammalate che volessero ricevere la 
Santa Comunione e sono impossibilitati a recarsi in Chiesa, 
possono lasciare il loro indirizzo, anche telefonicamente, 
all’ufficio parrocchiale. Ogni mese un sacerdote o un ministro 
straordinario della Comunione faranno loro visita a casa. 

Orari delle Sante Messe  
e delle celebrazioni
gli orari fra parentesi si riferiscono all’ora legale

Sante Messe Festive:
Sabato e Vigilie
Casa di Riposo: 16.00
Rosa Mystica: 17.00 (18.00)
Duomo: 18.00 (19.00)

Domenica e feste
Duomo: 8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.00 (19.00)
San Valeriano: 9.15 - 11.15

Sante Messe Feriali:
Duomo: 8.00 - 18.00 (19.00)
San Valeriano: 17.00 (18.00)
Rosa Mystica: 1° Venerdì del mese (Ottobre-Giugno): 15.30

Celebrazione dei Vespri domenicali:
In Avvento e Quaresima, in Duomo: 17.00 (18.00)

Catechesi parrocchiale

Lunedì 	 16.30-18.00: 2ª-3ª Media
 	 18.30.20.00: giovani delle superiori
Martedì	 16.30-18.00: 2ª-3ª Elementare
Mercoledì 	 16.30-18.00: 5ª Elementare - 1ª Media
Giovedì, 	 16.30-18.00: 4ª Elementare
Venerdì 	G ruppi del Vangelo (educazione alla 
	 preghiera per ragazzi e giovani)
Ascolto e meditazione della Parola (per Adulti)
Ore 20.30, Oratorio Parrocchiale, nei giorni indicati sul calendario. 
Itinerario annuale di lettura, comprensione e meditazione di un 
libro della Scrittura (Metodo della Lectio Divina)

Cori Parrocchiali

Piccolo Coro 
Composto da bambini e ragazzi. Anima la S. Messa  
delle 10.00 in Duomo. Maestra: Nicoletta Bravin.

Coro dei Giovani
Composto da giovani. Anima la S. Messa delle 11.30  
in Duomo. Maestra: Erika Zanin.

Coro Iubilate
Composto da Adulti. Anima la S. Messa vesper tina  
in Duomo. Maestro: Pierino Donada.

Sacramenti

Battesimo
Il rito del Battesimo si celebra in Duomo, in forma 
comunitaria, la prima domenica di ogni mese  
(Le date e gli orari sul calendario). Prevede un primo 
colloquio della famiglia, almeno un mese prima, con il 
parroco e due incontri di preparazione. La sera prima 
della celebrazione, alla presenza dei parenti più stretti, 
vengono celebrati i “riti pre-battesimali” che consistono 
nell’accoglienza, imposizione del nome, unzione con l’olio  
dei catecumeni, benedizione dell’acqua e dei genitori. 
Celebrazioni del Battesimo fuori parrocchia vanno vagliate 
di volta in volta con il parroco. Nella scelta del luogo del 
Battesimo si deve tener conto che il sacramento celebra 
l’ingresso del bambino e della sua famiglia in una concreta 
comunità cristiana che, di norma, coincide con il luogo di 
residenza. Per ragioni motivate si può dare comunque licenza 
di celebrazione in altre chiese.

Confermazione
La celebrazione del sacramento è fissata per giovani e adulti 
il 25 Aprile di ogni anno alle 10.30.
La parrocchia propone un percorso ordinario per i giovani 
(vedi catechesi) e un percorso straordinario per adulti che 
non hanno ancora celebrato il sacramento in età giovanile. 
Per informazioni telefonare o scrivere mail in parrocchia.

Eucarestia / Prima Comunione
La celebrazione della prima Comunione nel 2013 è fissata 
nelle domeniche: 21-28 Aprile e 5 Maggio alle ore 9.30.

Confessioni
In Duomo: 
Martedì dalle 9.00 alle 12.00: don Luigi e don Giuseppe Duria;
Giovedì dalle 18.00 alle 20.00: mons. Ivan e don Ilario
Sabato alle 9.00: mons. Ivan e don Ilario; dalle 15.30 alle 
17.00: don Luigi

Matrimonio
Il percorso di preparazione al matrimonio primaverile avrà 
inizio Venerdì 15 Febbraio, quello autunnale l’11 Ottobre. 
Avranno sede in Oratorio in via Balilla 21 e saranno a 
scadenza settimanale. Iscrizioni presso gli uffici parrocchiali 
o on line (la pagina web sarà disponibile alcune settimane 
prima di ogni corso): www.parrocchiacodroipo.it

Le pratiche di matrimonio, anche per chi si sposerà fuori 
Codroipo ma è residente a Codroipo (uno dei due fidanzati 
o entrambi), devono essere fatte in questa parrocchia. 
I fidanzati dichiarino per tempo la propria intenzione di 
sposarsi e tengano conto che la pratica deve essere aper ta 
non prima dei sei mesi e non dopo i due mesi dalla data 
delle nozze. Per chi si sposerà fuori parrocchia è necessaria 
la vidimazione di tutta la pratica presso la cancelleria della 
diocesi a Udine.

Data e luogo della celebrazione. Quando la coppia ha 
individuato la data fa bene a contattare subito la parrocchia 
se il matrimonio sarà celebrato in una delle chiese del 
territorio parrocchiale (Duomo - San Valeriano - Rosa 
Mystica), così avrà il diritto di precedenza su eventuali altre 
richieste. Di domenica la celebrazione dei sacramenti, quindi 
anche del matrimonio, avviene di norma solo nelle SS. Messe 
d’orario.

Unzione degli infermi
La celebrazione, in forma comunitaria è fissata anche per  
il 2013 in occasione della Giornata Mondiale dell’Ammalato:
Sabato 16 Febbraio, ore 15.30, in casa di riposo
Domenica 17 Febbraio, ore 15.30, in Duomo
Singolarmente a richiesta, sempre.

Perché un Calendario?
Proponiamo quest’anno “ad experimentum” 
un bollettino-calendario con l’intento di offrire 
alle famiglie della parrocchia uno strumento 
utile e gradevole per sentirsi collegate a tutti gli 
avvenimenti della vita parrocchiale.
Dopo l’introduzione sull’Anno della Fede  
e i 50 anni del Concilio, ogni mese sarà possibile 
trovare:
• Il calendario con i principali appuntamenti 
 	 annotati a fianco di ogni singolo giorno;
•	Una breve riflessione sul tema principale  
	 del mese;
•	Una frase del Concilio;
•	Gli appuntamenti più importanti;
•	Un accenno alla tradizione friulana.

Per le immagini ringraziamo di cuore lo studio 
Michelotto che ci ha aperto l’archivio storico. 
Un grazie agli amici del gruppo di redazione che 
ha lavorato ancora una volta con entusiasmo  
e puntualità.
E il bollettino “classico”?
Abbiamo pensato di riorganizzare la 
Comunicazione offrendo in autunno un 
bollettino solo on line (quello di Ottobre si può 
leggere su www.parrocchiacodroipo.it), a Natale 
il calendario e a Pasqua il numero “classico”:  
tre modi per un dialogo che desidera crescere  
nel tempo…
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